
LICEO SCIENTIFICO STATALE "FILIPPO BUONARROTI"- PISA

DOCUMENTO DELLA CLASSE 

5DSA

INDIRIZZO SCIENTIFICO

OPZIONE SCIENZE APPLICATE

ANNO SCOLASTICO

2025/2026
Il Dirigente Scolastico

Prof. Alessandro Salerni

  

   Imparare 

ad 

    Imparare



INDICE

INDICE.........................................................................................................................2
Composizione del consiglio di classe dell’ultimo anno................................................3
Presentazione della classe..............................................................................................4
Composizione della classe.............................................................................................5
Profilo della classe.........................................................................................................6
Criteri e strumenti di valutazione..................................................................................9
Tematiche pluridisciplinari svolte...............................................................................10
Attività CLIL...............................................................................................................10
Modulo Orientamento a.s. 2025/26.............................................................................11
Formazione Scuola Lavoro (FSL)...............................................................................12
Attività integrative curricolari ed extracurricolari triennio.........................................14
Modalità di lavoro del CdC.........................................................................................15
Strumenti di verifica utilizzati dal CdC.......................................................................16
Corso di studi...............................................................................................................17
Relazioni finali e programmi disciplinari....................................................................18

ITALIANO.....................................................................................................................................19
LINGUA E LETTERATURA INGLESE......................................................................................23
STORIA..........................................................................................................................................27
FILOSOFIA....................................................................................................................................32
MATEMATICA.............................................................................................................................36
FISICA............................................................................................................................................39
INFORMATICA............................................................................................................................42
SCIENZE........................................................................................................................................46
DISEGNO E STORIA DELL’ARTE.............................................................................................53
SCIENZE MOTORIE.....................................................................................................................56
IRC..................................................................................................................................................59
EDUCAZIONE CIVICA................................................................................................................64

Griglie  di valutazione.................................................................................................66
Il Consiglio di Classe..................................................................................................67



COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
DELL’ULTIMO ANNO

DISCIPLINA DOCENTE
CONTINUITÀ 
DIDATTICA

ITALIANO Pisani Tiziana X X X

STORIA E FILOSOFIA Boilini Marialuisa X X X

INGLESE Enikő Lőrinczi X X X X X

MATEMATICA Bertucco Abramo X X X X

FISICA Giulio Vissani X X X X X

INFORMATICA Ilaria Giaconi X X X X X

SCIENZE NATURALI De Lorenzo Erica X X X X X

DISEGNO E ST. 
DELL’ARTE

Dell’Innocenti Massimo X X X X X

SCIENZE MOTORIE Rea Maria X X X X X

IRC Figuccia Vera X X X X X



PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

ANNO 
SCOLASTIC

O

CLASSE
N° 

STUDENTI
PROMOSSI

NON 
PROMOSSI

RITIRATI O 
TRASFERITI

2023/2024 Terza 24 22 2 1

2024/2025 Quarta 21 19 1 1

ANNO 
SCOLASTICO

2025/2026

N° STUDENTI: 22 N° MASCHI:15 N° FEMMINE:7

PROVENIENZA
STESSA SCUOLA N° 

21
ALTRA SCUOLA N° 1

PROMOZIONE CLASSE 
PRECEDENTE N°21

RIPETENTI N° 1

ABBANDONI E/O RITIRI 
DURANTE L’ANNO N° 0

TRASFERIMENTI AD 
ALTRO ISTITUTO N° 1
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PROFILO DELLA CLASSE

PRESENTAZIONE ANALITICA

La classe è composta da 22 studenti, 7 femmine e 15 maschi.
Nel corso del quinquennio il gruppo ha mantenuto una buona continuità, pur registrando alcune 
variazioni dovute a trasferimenti e non ammissioni alla classe successiva.
Dal punto di vista relazionale, la classe ha sempre mostrato un comportamento corretto e rispettoso, 
sia nei rapporti tra pari sia nei confronti dei docenti.
Il clima di lavoro è stato generalmente sereno e positivo, favorendo lo svolgimento regolare delle 
attività didattiche.
Nel corso dei cinque anni gli studenti hanno dimostrato una buona disponibilità alla collaborazione 
e una partecipazione costruttiva alle diverse attività extrascolastiche proposte, contribuendo a creare 
un ambiente di apprendimento complessivamente efficace e sereno.
La classe si caratterizza per una composizione eterogenea, ma complessivamente equilibrata.
Un gruppo di studenti si è distinto per impegno costante, partecipazione attiva e metodo di studio 
ben organizzato, raggiungendo risultati di buon livello.
La maggior parte degli studenti ha lavorato con serietà, conseguendo risultati complessivamente più 
che sufficienti e dimostrando una progressiva crescita nel corso del triennio, sia sul piano delle 
conoscenze sia su quello delle competenze.
Pur con differenze individuali, la classe ha mostrato interesse per le varie esperienze di lavoro 
condiviso.

SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE (ANNO IN CORSO)

All’inizio dell’anno scolastico la classe presentava livelli di preparazione diversificati ma nel 
complesso adeguati al percorso di studi intrapreso.
Una parte degli studenti evidenziava una preparazione già solida e un metodo di studio strutturato, 
mentre altri mostravano la necessità di consolidare alcune conoscenze pregresse e di rendere più 
efficace l’organizzazione del lavoro personale.
Il CDC ha costantemente invitato il gruppo classe di curare con maggiore attenzione il lavoro a 
casa.
Nel corso dell’anno scolastico, grazie all’impegno profuso e alle attività di consolidamento e 
approfondimento proposte, si è registrato un progressivo miglioramento dei livelli di partenza, con 
un generale rafforzamento delle competenze e una maggiore omogeneità nella preparazione 
complessiva della classe.

LIVELLI DI PREPARAZIONE RAGGIUNTI DALLA CLASSE

Al termine del percorso scolastico, la classe ha conseguito un livello di preparazione 
complessivamente buono, in linea con gli obiettivi formativi previsti dall’indirizzo di studi.
Un gruppo significativo di studenti ha raggiunto risultati di livello buono o molto buono, 
dimostrando padronanza dei contenuti, capacità di rielaborazione personale e adeguate competenze 
critiche.
La maggior parte della classe ha conseguito una preparazione pienamente sufficiente o discreta, 
evidenziando una conoscenza corretta degli argomenti e una progressiva acquisizione di autonomia 



nello studio.
Permangono alcuni casi in cui il lavoro domestico non è stato sempre continuo; tuttavia, tali 
situazioni non hanno generalmente impedito il raggiungimento degli obiettivi essenziali di 
apprendimento.

COMPETENZE TRASVERSALI

Nel corso degli anni il Consiglio di Classe ha fatto proprie le finalità e le competenze trasversali 
approvate dal Collegio dei Docenti, declinate in:
 Cittadinanza attiva, relative all’area dei comportamenti
 Imparare ad imparare, relative all’area cognitiva
elencate di seguito.

FINALITÀ
Coerentemente alle finalità e ai principi generali della formazione e promozione della persona che 
stanno a fondamento del fare scuola il Liceo Buonarroti individua le seguenti finalità che orientano 
ogni attività didattica e educativa, nell’ambito cognitivo e in quello di formazione alla cittadinanza 
attiva, per molti aspetti legati tra loro. Consapevolezza, autonomia, capacità di scegliere, apertura e 
orientamento ne sono i criteri ispiratori.

L’azione della scuola mirerà quindi a sollecitare gli studenti a:
 Accostarsi alla conoscenza con curiosità
 Acquisire competenze specifiche e generali (life skills)
 Acquisire consapevolezza delle proprie conoscenze, abilità e competenze
 Operare scelte efficaci per il successo del proprio percorso formativo
 Acquisire consapevolezza dei propri interessi e attitudini per orientarsi nelle scelte future
 Acquisire  la  consapevolezza  che  tutte  le  discipline  concorrono  alla  formazione,  crescita  e 

realizzazione personale
 Acquisire una propensione all’apertura nei confronti della vita culturale, sociale ed economica, 

a partire dal territorio
 Aprirsi ai molteplici aspetti della diversità considerandola come una risorsa
 Elaborare azioni e/o percorsi orientati da scelte personali e autonome in ambito personale, civile, 

sociale e politico.

OBIETTIVI TRASVERSALI
Da queste finalità discendono gli obiettivi trasversali a ogni insegnamento disciplinare. Orientano 
attività specifiche finalizzate al loro perseguimento ovvero sono parte integrante dell’attività didattica 
e concorrono perciò alla determinazione delle valutazioni: nell’ambito disciplinare e in quello relativo 
al comportamento. Sono articolati come obiettivi cognitivi e formativi, con lo stesso criterio delle 
finalità.
Gli alunni sono sollecitati a:

IMPARARE A IMPARARE
 Acquisire e interpretare l’informazione
 Individuare collegamenti e relazioni
 Applicare metodologie di studio congruenti alle discipline
 Risolvere problemi
 Organizzare il proprio apprendimento e gestire il tempo dello studio in modo produttivo

CITTADINANZA ATTIVA



 Rispettare le regole
 Rispettare persone animale e cose
 Collaborare con gli altri e imparare a lavorare in gruppo
 Partecipare alla vita scolastica nelle diverse occasioni formative
 Superare i conflitti attraverso il confronto democratico 



CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

Il Collegio ha stabilito le seguenti modalità dell’attribuzione del punteggio:
 per le valutazioni trimestrale e finale: votazione in decimi con voto unico
 la valutazione interperiodale è stata espressa solo per gli alunni con rendimento non sufficiente 

mediante i seguenti giudizi: nettamente insufficiente, insufficiente, quasi sufficiente 

STANDARD DI ACCETTABILITÀ

Gli standard di accettabilità delle prove per le singole discipline sono indicati nelle relazioni per 
materia. I criteri generali e trasversali deducibili dal P.O.F. sono i seguenti:
 Comprensione del testo o del quesito
 Aderenza alle consegne ricevute e alle procedure indicate
 Esposizione globalmente corretta
 Conoscenza dei contenuti di studio
 Conoscenza e uso del linguaggio specifico
 Capacità di articolazione e/o approfondimento
 Elaborazione personale

Il livello di sufficienza nei primi quattro punti rappresenta la soglia di accettabilità della prova.



TEMATICHE PLURIDISCIPLINARI SVOLTE

NEL TRIENNIO

ANNO 
SCOLASTICO DISCIPLINE COINVOLTE ARGOMENTO

2023/2024 Scienze Naturali, Fisica, 
Matematica, Informatica 

Ideazione di postazioni scientifiche 
pluridisciplinari per l’evento “I Giorni della 
Scienza” e partecipazione a classe intera

2024/2025

Lettere, Scienze Naturali, 
Disegno e Storia dell’Arte, 
Inglese

Concorso Laboratorio “Progetta la tua 
capitale italiana della cultura” un’iniziativa 
ideata dal Servizio VI del Segretariato 
generale MIC e realizzata in collaborazione 
con l’USR della Toscana.
L’obiettivo del concorso era quello di 
stimolare i ragazzi ad interrogarsi sul valore 
della cultura nella loro città, sul contributo 
che possono dare per favorire la crescita 
culturale del loro territorio e sulla ideazione 
di attività a loro rivolte, oltre ad acquisire 
conoscenze sull’iniziativa ministeriale di 
valorizzazione delle città e di acquisire 
nozioni e competenze sulle tecniche di 
progettazione in ambito culturale.

Scienze Naturali, Fisica, 
Matematica, Informatica

Ideazione di postazioni scientifiche 
pluridisciplinari per l’evento “I Giorni della 
Scienza” e partecipazione a classe intera

2025/2026 Italiano e Inglese

Giuseppe Ungaretti: la poesia in trincea e la 
crudeltà insensata della guerra
War poets: S. Sassoon: Suicide in the 
Trenches

ATTIVITÀ CLIL

L’insegnamento della disciplina non linguistica (Matematica) è stato parzialmente erogato in lingua 
straniera secondo la metodologia CLIL, durante lo svolgimento dell’unità didattica di geometria 
analitica nello spazio. Le lezioni sono state condotte utilizzando la lingua inglese per la 
presentazione dei contenuti teorici e per la risoluzione guidata degli esercizi.



MODULO ORIENTAMENTO A.S. 2025/26

ATTIVITÀ N ORE

Conferenza “A tu per tu con la ricerca” - prof.ssa C. Lodovichi (ricercatrice 
Telethon) 2

Spettacolo Teatro-Scienza “The Haber-Immerwahr file” (compagnia teatrale 
“L’aquila signorina”)

2

AVIS e la cultura del dono 2

BLSD 5

Incontro Ambasciatore Ecuador 3

Visita mostra “La Belle Epoque” 5

“No Other Land” presso cinema Arsenale 4

Viaggio di istruzione a Siviglia 10



FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL)
FINALITÀ 

 
a. attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed 
educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente 
la formazione in aula con l'esperienza pratica 
b. arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione 
di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro 
c. favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi 
e gli stili di apprendimento individuali 
d. realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il 
mondo del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti di cui 
all'articolo 1, comma 2, nei processi formativi 
e. correlare  l'offerta  formativa  allo  sviluppo  culturale,  sociale  ed  economico  del 
territorio 

 

ATTIVITÀ PREVISTE IN PTOF E PROGETTO DI ISTITUTO 
 

 Corsi di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, rivolti agli studenti inseriti nei percorsi di formazione e svolti secondo quanto disposto 
dal d.lgs.81/2008 
 Interventi di formazione generale in aula 
 Stage linguistici durante l’anno scolastico 
 Esperienze  nel  mondo  del  lavoro  articolate  su  differenti  livelli:  visite  guidate, 
conoscenza per osservazione, esercitazioni esterne, lezioni con esperti esterni, collaborazioni 
con associazioni culturali e di categoria 
 Personalizzazione  del  progetto  di  formazione  scuola  lavoro  per  gli  studenti  che 
frequentano l’anno all’estero o un lungo periodo, valorizzando le esperienze e le competenze 
maturate (riconoscendo un numero di ore proporzionale al numero dei mesi: 10 ore per ogni 
mese  in  cui  si  è  frequentata  una  scuola  all’estero,  secondo  la  documentazione  fornita 
dall’Associazione  o  dall’Organizzazione  che  ha  gestito  l’esperienza  e/o  dalla  scuola 
frequentata) 
 Frequenza di percorsi online e in presenza gestiti da Associazioni, Università o Enti  
con cui la scuola ha convenzioni valide e per i quali lo studente abbia prodotto materiale 
certificabile e valutabile, quali relazioni, lavori di ricerca ed altro 
 Personalizzazione del progetto di formazione scuola lavoro per gli studenti atleti  
 Partecipazione ai P.O.T. Piani di Orientamento e Tutoraggio, offerti dall’Università di 
Pisa. 

 

PERIODO DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ 
 
Per scelta del Collegio Docenti tutte le attività sono state concentrate nel secondo biennio per non 
disperdere lo studente dallo studio per l’esame di stato; di conseguenza hanno avuto luogo a partire 
dall’a.s. 2023/2024 e si sarebbero dovute quasi tutte concludere nell’a.s. 2024/2025. 
Attualmente, con lo svolgimento di progetti pensati ad hoc, o svolti completamente in modalità on 
line, tutti gli alunni della classe hanno completato i percorsi superando il totale delle ore massimo 
previsto. 
Quasi tutti gli studenti hanno dimostrato serietà e responsabilità nei contesti lavorativi ottenendo 
risultati mediamente positivi. 



Nell’anno in corso gli studenti hanno inoltre frequentato le attività di formazione e orientamento 
volte alla scelta del futuro indirizzo di studi universitario, frequentando i P.O.T. Piani di 
Orientamento e Tutoraggio offerti dall’Università di Pisa e da altre associazioni, sia in presenza che 
in modalità online. 
 

COMPETENZE, ABILITÀ E CONOSCENZE ACQUISITE NEL 
PERCORSO DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 
 Competenze di 
relazione da sviluppare in 
azienda con superiori, colleghi 
ed eventuali clienti. 

 Competenze 
motivazionali di accrescimento 
dell’autostima dell’alunno che 
potrà migliorare le conoscenze 
e applicarle a diversi casi 
pratici. 

 Competenze di settore 
utili per conoscere in concreto 
aziende del territorio 

 Saper inserirsi in 
un contesto aziendale 
produttivo reale. 

 Saper rielaborare le 
abilità acquisite in azienda e 
riportarle come abilità in 
aula e a scuola 

 Saper risolvere 
problemi nuovi e imprevisti 
legati alla realtà produttiva e 
difficilmente riscontrabili 
nel contesto scolastico 

 Conoscere il 
territorio 

 Padronanza linguistica 
chiara, semplice e appropriata 
anche in lingua inglese 

 Conoscere le norme 
riguardanti la sicurezza 

 Conoscenza di fatti, 
principi, processi e concetti 
generali, in un ambito di 
lavoro 

 Conoscere il lavoro e 
le modalità operative specifiche 
dell’azienda ospitante 

 

VALUTAZIONE FINALE 
 
La valutazione è stata affidata al CdC che ha tenuto conto delle singole valutazioni dei vari 
soggetti: 

 tutor  aziendale:  valuta  il  processo di  formazione e  la  performance dello studente 
tenendo conto delle competenze acquisite afferenti all’attività di stage 
 tutor scolastico: esprime una valutazione complessiva dell’esperienza sia in itinere, 
che al termine del percorso tenendo conto delle valutazioni espresse dai soggetti coinvolti 
nell’esperienza e valuta il report finale elaborato dallo studente 

Nei percorsi di Formazione si è proceduto alla verifica e valutazione dei seguenti elementi: 
 il rispetto del percorso formativo individuale concordato con i tutor esterni 
 il grado di padronanza delle competenze acquisite (in base agli obiettivi concordati del 
percorso formativo) 
 lo  sviluppo,  il  consolidamento,  il  potenziamento  delle  competenze  chiave  e  di 
cittadinanza, rispetto alla fase d’aula ed alle esperienze maturate in azienda 
 il comportamento tenuto durante il tirocinio o l’attività svolta 

 
ALLEGATI: 

 Elenco aziende in cui gli studenti hanno svolto le attività 
 Elenco esperienze svolte con elenco studenti associato alle stesse  

 
 

IL TUTOR SCOLASTICO 
Prof.ssa Erica De Lorenzo 



ATTIVITÀ INTEGRATIVE CURRICOLARI ED 
EXTRACURRICOLARI TRIENNIO

PARTECIPAZIONE A PROGETTI CULTURALI E CONCORSI
ANNO 

SCOLASTIC

O

PROGETTO – CONCORSO DISCIPLINE COINVOLTE

2023/2024 Giorni della scienza Scienze
Olimpiadi di Matematica Matematica
EEE@Buonarroti (solo alcuni studenti) Fisica

2024/2025 “Progetta la tua capitale italiana della cultura”
Concorso organizzato dal Ministero della 
Cultura Italiana

Disegno e Storia dell’Arte, 
Italiano, Scienze Naturali, 
Inglese

Break a leg: laboratorio teatrale in lingua inglese
Inglese

Salva una vita
Scienze Naturali

EEE@Buonarroti (solo alcuni studenti) Fisica
Giorni della scienza Scienze Naturali
Olimpiadi di Informatica Informatica
Olimpiadi di Matematica Matematica
Cooperazione internazionale in Kosovo Scienze Naturali

2025/2026 Gara di Programmazione della Macchina di 
Turing

Informatica

Olimpiadi di Matematica Matematica

Le attività relative alle discipline sono documentate nelle relazioni dei singoli docenti

VIAGGI DI ISTRUZIONE
ANNO 

SCOLASTICO
DESTINAZIONE

N. STUDENTI

PARTECIPANTI

DOCENTI

ACCOMPAGNATORI

2023-2024 Siracusa-Teatro greco 24 Tiziana Pisani, Ilaria Giaconi

2024-2025 Napoli 21 Tiziana Pisani Ilaria Giaconi

2024-2025
Festival della scienza 
Genova

21
Erica De Lorenzo, Enikő 
Lőrinczi

2025-2026 Siviglia 22
Enikő Lőrinczi, Bertucco 
Abramo 



MODALITÀ DI LAVORO DEL CDC 
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LETTERE ITALIANE X X X X

INGLESE X X X X X X X X

STORIA X X X X

FILOSOFIA X X X X

MATEMATICA X X X X X X X X

FISICA X X X

INFORMATICA X X X X X X

SCIENZE NATURALI X X X X X X X X

DISEGNO E ST. 
DELL’ARTE

X X X X X X X

SCIENZE MOTORIE X X X

IRC X X X X X

EDUCAZIONE CIVICA X X X X X X X X



STRUMENTI DI VERIFICA UTILIZZATI DAL CDC
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LETTERE ITALIANE X X X X X X

INGLESE X X X X X X

STORIA X X X X X X

FILOSOFIA X X X X X X

MATEMATICA X X X X X

FISICA X X

INFORMATICA
X X X X X

SCIENZE NATURALI X X X X

DISEGNO E ST. 
DELL’ARTE

X X X X X X

SCIENZE MOTORIE X

IRC X X X

EDUCAZIONE CIVICA X X X



CORSO DI STUDI

INDIRIZZO: SCIENTIFICO opzione SCIENZE APPLICATE
“L’opzione Scienze Applicate fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi 
afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, 
fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni” (art. 8 comma 2).
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno:
● aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative 

di laboratorio;
● elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure 

sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica;
● analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica;
● individuare  le  caratteristiche  e  l’apporto  dei  vari  linguaggi  (storico-naturali,  simbolici, 

matematici, logici, formali, artificiali);
● comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;
● saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione 

di  specifici  problemi  scientifici  e  individuare  la  funzione  dell’informatica  nello  sviluppo 
scientifico;

● saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti

QUADRO ORARIO

DISCIPLINA I II III IV V
ITALIANO 4+1 4 4 4 4
LINGUA STRANIERA 3 3 3 3 3
STORIA E GEOGRAFIA 3 3
STORIA 2 2 2
FILOSOFIA 2 2 2
MATEMATICA 5 4 4 4 4
INFORMATICA 2 2 2 2 2
FISICA 2+1 2+1 3 3 3
SCIENZE NATURALI 3 4 5 5 5
DISEGNO E ST. DELL'ARTE 2 2 2 2 2
SCIENZE MOTORIE 2 2 2 2 2
IRC /MAT. ALTERNATIVA 1 1 1 1 1

TOTALE 28 28 30 30 30

Nel biennio un’ora di potenziamento in fisica svolta dal docente titolare della classe
In prima un’ora di potenziamento di Italiano



RELAZIONI FINALI E PROGRAMMI DISCIPLINARI

 ITALIANO

 INGLESE

 STORIA

 FILOSOFIA

 MATEMATICA

 FISICA

 SCIENZE NATURALI

 INFORMATICA

 DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

 SCIENZE MOTORIE

 IRC

 MATERIA ALTERNATIVA

 EDUCAZIONE CIVICA



ITALIANO

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
La classe ha mostrato nel corso del triennio un atteggiamento generalmente corretto e propositivo. 
Tuttavia, nell'ultimo anno scolastico, si è riscontrato un calo nell'interesse: mentre una parte del 
gruppo ha mantenuto un impegno costante, alcuni alunni hanno manifestato un atteggiamento più 
passivo e una partecipazione frammentaria. Il metodo di studio risulta per lo più consolidato, 
sebbene talvolta condizionato da una discontinuità nella preparazione domestica.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
Il livello globale è eterogeneo. Nonostante la perdita di circa 20 ore di lezione (dovuta a scioperi, 
viaggi di istruzione e attività deliberate dal CdC), la classe ha raggiunto gli obiettivi minimi 
previsti. Una fascia di studenti dimostra una preparazione solida e critica, mentre un'altra si attesta 
su livelli di sufficienza, presentando talvolta lacune legate alla mancanza di continuità nell'ultimo 
periodo.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Competenza TESTUALE
Comprensione: 
-riconoscere  le  caratteristiche  fondamentali  di  diverse  tipologie  testuali  (testi  espositivi, 
argomentativi, narrativi, poetici, multimediali)
-riferire oralmente e per scritto in modo ordinato il contenuto dei testi
-adottare modalità di comprensione adeguate alla tipologia testuale

Produzione:
-produrre testi chiari e coerenti di diverse tipologie
-usare in modo lineare e corretto la sintassi
-riferire oralmente e per scritto, il contenuto dei testi
elaborare sintesi dei testi letti o ascoltati

Competenza SEMANTICA
Comprensione:
-riconoscere le diverse scelte semantiche all’interno di un testo e le loro relazioni (argomenti, 
temi, problemi) in modo congruente ma parziale e/o generale

             Produzione

-operare  scelte  semantiche  congruenti  e  coerenti  rispetto  al  tema trattato  in  modo poco 
sviluppato e/o articolato

Competenza LETTERARIA
Conoscere:



-le caratteristiche specifiche del testo e del linguaggio letterario
-riconoscere le strutture formali del testo letterario
-riconoscere i temi presenti nel testo e le loro relazioni
-sviluppare su questa base un primo livello di interpretazione 

METODOLOGIE DIDATTICHE
Si è fatto ricorso alla lezione frontale dialogata per stimolare la partecipazione attiva e all'analisi di 
testi. Per sopperire alle ore perdute, si è data priorità a una didattica per nuclei fondanti, 
privilegiando la sintesi e l'efficacia dei contenuti essenziali.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Il recupero è stato effettuato in itinere durante le ore di lezione, attraverso pause didattiche 
finalizzate al ripasso. 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF 
La classe ha preso parte alle uscite didattiche e ai viaggi di istruzione programmati, oltre alle attività 
interdisciplinari previste dal Consiglio di Classe, che hanno contribuito alla formazione civica e 
culturale.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
La valutazione è stata intesa come processo formativo e sommativo. Si è tenuto conto non solo del 
profitto nelle singole prove (scritte e orali), ma anche dell'impegno, della progressione rispetto ai 
livelli di partenza e della capacità di rielaborazione.

PROGRAMMA

Il Romantiscismo:  il ruolo mutato dell’intellettuale e dell’artista, i temi del Romanticismo europeo; 
Il Romanticismo in Italia: la polemica tra classicisti e romantici.

 TESTI: Madame de Stael, Sulla maniera e sulla utilità delle traduzioni. 

G.Berchet, Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliolo

 Giacomo Leopardi : cenni biografici, poetica, caratteri e temi delle opere affrontate 

TESTI: dai Canti: l'Infinito; A Silvia; Il sabato del villaggio; Alla luna; La sera del di’ di festa; 
Canto notturno di un pastore errante dell'Asia; Il passero solitario; La ginestra o il fiore del deserto: 
vv.1-86; sintesi dei vv.87-201; vv. 202-236; sintesi dei vv.237-296; vv.297-317;

 da Operette morali lettura e interpretazione di: Dialogo della Natura e di un Islandese; Dialogo di 
un venditore di almanacchi e di un passegere; Dialogo di Tristano e di un amico;

 da Zibaldone: La teoria del piacere; La natura e la civiltà



 Positivismo e Naturalismo : caratteri generali 

 La nascita del Verismo in Italia e sue peculiarità rispetto al Naturalismo francese 

 Giovanni Verga : cenni biografici, poetica, caratteri e temi delle opere affrontate

 TESTI: da Vita dei campi: Fantasticheria; Rosso Malpelo; Prefazione all'Amante di Gramigna;

 I Malavoglia: lettura integrale;

 da Novelle rusticane: La roba; La lupa; Libertà;

 Mastro don Gesualdo: La giornata di Gesualdo; La morte di don Gesualdo. 

Il Verismo in musica: confronto tra Cavalleria rusticana di Mascagni e la novella di Verga.

 Il Decadentismo: crisi del Positivismo, crollo delle certezze, sensibilità decadente. La conoscenza: 
il mistero dietro la realtà, l'irrazionale, le corrispondenze. Metafora, analogia e sinestesia.

 Il Simbolismo.

 Giovanni Pascoli : cenni biografici, poetica, caratteri e temi delle opere affrontate

 TESTI: da Il fanciullino: E’ dentro noi un fanciullino ; 

da Myricae: Il lampo; Il tuono; Il temporale; X Agosto; L’Assiuolo; Novembre;

 da Canti di Castelvecchio: La mia sera; Il gelsomino notturno.

  Gabriele D’Annunzio : cenni biografici, poetica, caratteri e temi delle opere affrontate

 TESTI: da Alcyone: La sera fiesolana;,La pioggia nel pineto;

 da Il piacere: Ritratto di Andrea Sperelli. 

 Luigi Pirandello : cenni biografici, poetica, caratteri e temi delle opere affrontate

 TESTI: dal saggio su L' umorismo: Il flusso continuo della vita; Avvertimento e sentimento del 
contrario;

 Il fu Mattia Pascal: lettura integrale. 

Da Uno, nessuno, centomila: Mia moglie e il mio naso;

 da Novelle per un anno;Il treno ha fischiato; La carriola; Ciaula scopre la luna; Il signor Ponza e la 
signora Frola sua suocera;

 Il teatro pirandelliano. Visione della commedia “ Così è ,sevi pare “ e “Sei personaggi in cerca 
d’autore” 

 Italo Svevo : cenni biografici, poetica,caratteri e temi delle opere affrontate

 TESTI.: da La coscienza di Zeno: Prefazione e Preambolo; La morte di mio padre; La moglie e 
l’amante; Storia del mio matrimonio; Un finale apocalittico. 

Giuseppe Ungaretti : cenni biografici,poetica,caratteri e temi delle opere affrontate 



TESTI: da L'allegria:  Veglia; Il porto sepolto; I fiumi; Soldati; San Martino del Carso; Mattina. 

 Eugenio Montale : cenni biografici,poetica,caratteri e temi delle opere affrontate

 TESTI. Da Ossi di seppia:I limoni; Non chiederci la parola; Meriggiare pallido e assorto; Spesso il 
male di vivere ho incontrato; 

 Da Le occasioni: La casa dei doganieri; 

Da Satura: Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale;

 Da La bufera e altro:  La primavera hitleriana

Pisa, 15 maggio 2026

Firma degli Studenti                                                                 Firma del Docente
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LINGUA E LETTERATURA INGLESE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

Il percorso triennale si conclude con un bilancio finale complessivamente buono, sebbene 
l'andamento della classe non sia stato lineare. Rispetto a un inizio di ciclo caratterizzato da una 
partecipazione più vivace e da una maggiore prontezza operativa, si è riscontrato nel tempo un 
progressivo calo nella tenuta dell'impegno e nella costanza dello studio.

 Autonomia e Metodo: Nonostante la flessione nell'entusiasmo iniziale, la maggior parte 
degli studenti ha comunque consolidato buone competenze metodologiche, dimostrandosi 
capace di produrre appunti strutturati e di elaborare collegamenti interdisciplinari su 
contenuti complessi.

 Coinvolgimento: L’interesse durante le lezioni è rimasto soddisfacente, permettendo di 
svolgere lezioni dialogate stimolanti, grazie soprattutto a un nucleo di studenti rimasto 
particolarmente motivato. Tuttavia, si è registrata una crescente difficoltà nel mantenere la 
concentrazione, specialmente nelle ultime ore della giornata.

 Studio Domestico: Se l'atteggiamento in classe è rimasto propositivo, l'applicazione 
domestica ha subito una contrazione. Molti studenti hanno adottato un approccio più 
settoriale o puramente mnemonico, limitandosi alla consultazione dei materiali forniti; solo 
una minoranza ha continuato a esercitare un'analisi testuale critica e autonoma.

 Criticità: Nel corso del triennio è emersa una fascia di studenti che, a causa di un impegno 
divenuto via via più superficiale e discontinuo, ha mostrato crescenti lacune nella 
comprensione di testi e opere di alta complessità.

Sintesi del Profilo d'Uscita

Nonostante il progressivo affaticamento riscontrato nell'ultimo tratto del percorso, il livello di 
preparazione della classe rimane complessivamente valido, grazie al solido bagaglio di competenze 
e conoscenze acquisito nella prima parte del triennio.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Il quadro della preparazione finale appare eterogeneo, riflettendo percorsi di maturazione 
differenziati per fascia di livello e caratteristiche della preparazione.

Eccellenza / Discreto: Un ristretto gruppo di studenti argomenta con proprietà lessicale e 
disinvoltura, dimostrando ottime capacità di analisi e di correlazione tra testi e modelli culturali.
Intermedio / Sufficiente: Una parte della classe ha mostrato una crescita costante, raggiungendo 
competenze espressive e metodologiche adeguate agli obiettivi prefissati.
Fascia Fragile: Permangono segmenti della classe con lacune nell'organizzazione del pensiero. Tali 
difficoltà emergono soprattutto nelle prove scritte, segnate da fragilità sintattiche, lessico limitato e 
una tendenza alla semplificazione eccessiva dei contenuti.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO



1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Al termine del percorso, la classe ha maturato le competenze essenziali di seguito sintetizzate:
Analisi e Sintesi: Capacità di estrapolare e rielaborare informazioni da testi letterari e saggistici, 
attivando confronti critici tra diversi autori e correnti.
Competenza Orale: Saper sostenere un colloquio argomentativo su testi e autori, garantendo 
pertinenza, fluidità e coesione logica nell'esposizione.
Esegesi Testuale: Abilità nell'eseguire l'analisi guidata di testi letterari, riconoscendone strutture, 
stili e significati.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

L'azione didattica è stata improntata a una metodologia mista, alternando la lezione frontale a 
momenti di didattica partecipata attraverso l’analisi guidata di testi letterari e critici. Per favorire 
l'apprendimento attivo, gli studenti hanno elaborato presentazioni digitali integrando risorse del 
libro di testo con materiali multimediali e documentazione reperita in rete.

La trattazione dei contenuti è stata strutturata attraverso quadri introduttivi generali, seguiti da 
approfondimenti tematici supportati da slide e video. Particolare attenzione è stata rivolta allo 
sviluppo delle capacità espositive, sia orali che scritte, con l’obiettivo di potenziare il lessico 
specifico e la capacità di operare collegamenti interdisciplinari. Sul piano linguistico, è stata curata 
l’esercitazione delle abilità di speaking e writing. In ambito letterario, il percorso è stato arricchito 
dall’analisi del romanzo "1984" di George Orwell, studiato in lingua originale attraverso la libera 
scelta tra il testo integrale e la versione graphic novel.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Laddove si sono resi necessari interventi di recupero, essi sono avvenuti in itinere.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI ALLA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Alcuni alunni hanno seguito i corsi di preparazione alle certificazioni linguistiche Cambridge livello 
B2 o C1.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

Modalità di verifica 

Le attività di verifica si sono concentrate prevalentemente sulla dimensione orale, attraverso 
interrogazioni programmate ed esposizioni (individuali o di gruppo). Le prove scritte hanno 
integrato il percorso per accertare le competenze di produzione e analisi.

Criteri di valutazione 
In conformità con le indicazioni del Dipartimento, sono stati valutati:

 Correttezza della produzione orale e scritta;
 Padronanza dei contenuti e del contesto storico-letterario;
 Abilità di sintesi e profondità dell'analisi critica.

Strumenti 



Le griglie di valutazione dipartimentali sono state integrate da criteri specifici definiti dalla docente 
per riflettere l'andamento del percorso didattico.

PROGRAMMA

MODULO 1: Ripasso dei poeti romantici inglesi

MODULO 2: L’ETA' VITTORIANA nel Regno Unito e in America: Letteratura vittoriana e 
post-romanticismo

- Regno Unito: la complessità di un periodo che vede il consolidamento della nazione come grande 
potenza, l’acuirsi del contrasto tra ricchezza e povertà e l’avvio delle riforme sociali
- Stati Uniti: L’espansione territoriale e la Guerra di Secessione
- L’evoluzione della letteratura vittoriana in corrispondenza con le fasi storiche, sociali e culturali 
che caratterizzano il periodo (dall’ottimismo al pessimismo)

MODULO 3. Social Gap & inequity - From Dickens to Steinbeck: The Changing Faces of 
Inequality (Disuguaglianze sociali – Da Dickens a Steinbeck: i volti del divario sociale nel tempo)

- Charles Dickens, Oliver Twist – Povertà infantile, lavoro minorile, e ipocrisia della carità nella 
società industriale.
- Elizabeth Gaskell, North and South – Conflitto di classe tra operai e industriali, differenze di 
genere e regionali.
- Charlotte Brontë, Jane Eyre – Condizione femminile, differenze di classe e integrità morale.
- John Steinbeck, The Grapes of Wrath – Povertà, migrazioni e sfruttamento dei lavoratori durante 
la Grande Depressione americana.
- Ken Loach (film), Sorry We Missed You – Le nuove forme di precariato nella gig economy; 
l'erosione dei diritti dei lavoratori e l'impatto devastante dei ritmi produttivi moderni sui legami 
familiari.

MODULO 4. IL VENTESIMO SECOLO (The Age of Anxiety)

- 1901-1949: la Gran Bretagna dalla morte di Vittoria al secondo dopoguerra, l’affermarsi della 
potenza economica e militare americana nel mondo; gli eventi che condussero ai due conflitti 
mondiali e gli effetti sugli equilibri internazionali e sulle dinamiche sociali e culturali 
- Il modernismo inglese: principali tendenze letterarie e culturali del periodo nella prosa, nella 
poesia e nel teatro; le dinamiche culturali e letterarie del periodo e la complessità del movimento 
moderno nella connessione tra le nuove tecniche narrative
- Thomas Stearns Eliot e la poetica modernista
- War poets: S. Sassoon (Sucide in the Trenches)
- James Joyce: Dubliners; Ulysses; una nuova la tecnica narrativa e le sue origini nel contesto 
culturale del secolo (the Stream of Consciousness)
- Virginia Woolf: Mrs. Dalloway; i temi e la tecnica narrativa di Virginia Woolf
- George Orwell: Nineteen Eighty-Four; l’utopia negativa come critica a tutti i totalitarismi



MODULO 5. 1949-2000: verso l'era globale; gli eventi che hanno caratterizzato la storia inglese e 
la storia americana dal secondo dopoguerra al 2000
- L’evoluzione storica delle forme e delle tendenze letterarie del periodo a partire dal dopoguerra; le 
principali tendenze della letteratura postmoderna nella prosa, nella poesia e nel teatro: le dinamiche 
culturali e letterarie del periodo
- Samuel Beckett, Betrayal; le caratteristiche del teatro dell’assurdo e la forma espressiva più
innovativa del periodo

MODULO 6. 2000 -2022 Il nuovo millennio: un breve panorama storico, sociale e letterario del 
nuovo millennio
- la letteratura post-coloniale
- un'autrice contemporanea: Bernardine Evaristo (Girl, Woman, Other - 2019)

Pisa, 15 maggio 2026

Firma degli Studenti                                                      Firma del Docente
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STORIA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La partecipazione della classe è stata caratterizzata da un gruppo ristretto molto attivo, che ha 
frequentemente fornito interessanti e personali contributi allo svolgimento delle attività didattiche, 
rispetto ad un altro gruppo, numericamente più numeroso, che si è mostrato generalmente piuttosto 
passivo.

Per quanto riguarda l’impegno, il piccolo gruppo si è impegnato a per tutto l’intero l’anno 
scolastico, mentre il resto della classe ha mostrato un impegno funzionale alle scadenze di 
valutazione. 

Il metodo di studio si è rivelato efficace e proficuo per alcuni componenti della classe, mentre per 
altri è risultato prevalentemente focalizzato sulla memorizzazione, a scapito della riflessione. 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Un piccolo gruppo ha acquisito ottime competenze, unitamente alla buona capacità nel definire i 
nodi concettuali della disciplina. 

Il resto della classe si è attestata su un livello di competenze più che sufficiente. 

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Ripercorrere la cronologia dei principali eventi. 

Saper operare una sintesi che favorisca l’elaborazione degli argomenti. 

Riconoscere e usare il linguaggio tecnico e gli strumenti del lavoro storico. 

Distinguere i vari ambiti di trattazione. 

Analizzare, riassumere e schedare un documento, un testo, un capitolo di manuale individuandone i 
fondamentali temi trattati. 

Individuare gli elementi di un determinato periodo che consentono di comprenderne la complessità. 

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Lezione frontale. 

Lezione con esperti. 

Lezione multimediale: analisi di video storici. 



Discussioni guidate sui temi trattati, anche a partire da interventi spontanei degli alunni o da spunti 
attinenti alla vita quotidiana. 

Lettura e commento di brani storiografici, tratti dal manuale o da altri testi. 

Lettura e discussione di articoli tratti da quotidiani attinenti a tematiche attuali. 

Lavori di gruppo per approfondire i temi trattati. 

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate

Per gli studenti che non avevano raggiunto un livello sufficiente di acquisizione delle competenze 
sono stati effettuati interventi di recupero in itinere o a conclusione dei percorsi di apprendimento,  
mediante studio autonomo guidato dalla docente e verificati con prove orali o scritte. 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

La classe ha partecipato allo spettacolo di teatro-scienza dal titolo: “The Haber-Immerwahr file”. 
Ha inoltre assistito al documentario cinematografico “No other land” sulla questione israelo-
palestinese.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 

Partecipazione attiva alle attività didattiche; 

rilevazioni occasionali effettuate in itinere; 

risoluzione di problemi; 

verifiche orali a fine modulo; 

prove  strutturate  a  fine  modulo  (domande  a  scelta  multipla,  Vero/Falso,  a  corrispondenze  o  a 
completamento); 

quesiti a risposta breve o trattazioni sintetiche come ulteriori strumenti di verifica sommativa. 

Per quanto riguarda i descrittori e gli indicatori adottati per la formulazione dei giudizi e l’attribuzione 
dei voti, abbiamo tenuto conto degli obiettivi realizzati in termini di conoscenze, competenze e abilità, 
seguendo le griglie di valutazione elaborate dal Dipartimento di Storia e Filosofia per la prove orale 
e scritta, integrando tuttavia il momento della verifica formale con la rilevazione di dati occasionali 
relativi all'attenzione, disponibilità  all’apprendimento e partecipazione, mostrate dagli studenti nel 
corso delle attività didattiche. 

La modalità di attribuzione del punteggio, per le valutazioni formali effettuate, è stata misurata con 
una scala decimale. 

 



PROGRAMMA

SETTEMBRE - NOVEMBRE 

IL PRIMO CONFLITTO MONDIALE DEL ‘900

- Verso la Grande Guerra

Il blocco di alleanze verso la Grande Guerra.

L’escalation dei conflitti dopo il 1905.

 - L’età giolittiana

I cardini della politica giolittiana. 

Scansione cronologica dei tre governi e loro caratteristiche politiche. 

La guerra di Libia e la politica estera dell’Italia. 

Il nazionalismo e la crisi del sistema giolittiano. 

L’ultimo governo giolittiano; la settimana rossa. 

- La Prima Guerra Mondiale 

Cause e caratteristiche. 

L’intervento dell’Italia.  

I fronti e gli eventi: il 1916, l’anno delle stragi. 

Il 1917 e la sconfitta italiana di Caporetto.  

I 14 punti di Wilson e la fase finale della guerra.   

I trattati di pace e la Società delle Nazioni. 

 NOVEMBRE - DICEMBRE - GENNAIO

LA CRISI TRA LE DUE GUERRE

- Dalla crisi dello Stato liberale all’avvento del fascismo

Le conseguenze della Grande Guerra: la vittoria mutilata e la “questione fiumana”. 

Nascita del Movimento dei Fasci di combattimento.   

Il quadro politico italiano del primo dopoguerra: dal biennio rosso al biennio nero. 

Nascita di nuovi partiti: il PPI e il PCd’I.  

Dallo squadrismo fascista alla Marcia su Roma. 



Il governo di coalizione e i nuovi provvedimenti.

La nuova legge elettorale e il delitto Matteotti. 

- La Germania dalla Repubblica di Weimar all’ascesa del nazionalsocialismo

Rivoluzione e controrivoluzione in Germania: la tormentata esperienza della Repubblica di Weimar 
in Germania. 

Il periodo Stresemann :gli anni della distensione e lo “spirito di Locarno”. 

L’ascesa di Hitler e la presa del potere. 

GENNAIO - FEBBRAIO

LE RIVOLUZIONI IN RUSSIA 

La guerra russo-giapponese e la rivoluzione del 1905.  

La rivoluzione russa di febbraio.   

Le tesi di Aprile; Stato e rivoluzione in Lenin. 

Dal dualismo di potere alla presa del Palazzo di Inverno con la Rivoluzione di ottobre: formazione 
del  nuovo governo rivoluzionario. 

I decreti di novembre 1917 e lo scioglimento dell’Assemblea Costituente. 

Nascita del Partito comunista russo e fondazione della Terza Internazionale. 

Il problema del consenso e del dissesto economico; la guerra civile. 

Nascita dell'URSS. 

Morte  di  Lenin  e  progressiva  affermazione  del  potere  di  Stalin:  lo  scontro  sulla  NEP e  sulla 
“rivoluzione in un solo paese”. 

FEBBRAIO -MARZO

L'ETA' DEI TOTALITARISMI 

- Il Terzo Reich

Politica economica, razziale, sociale ed estera del “Terzo Reich”. 

Il lager come modello dello Stato nazista.

 - L’Italia fascista

La costruzione del regime nello Stato corporativo; il totalitarismo imperfetto; il Concordato con la 
Chiesa. 



La politica economica ed estera del fascismo.                                                                              
Fascistizzazione del paese; le leggi razziali. 

La guerra di Spagna. 

- La grande depressione 
Gli Stati Uniti prima della crisi. 
Il “grande crollo” del 1929. 

Diffusione mondiale della crisi. 

Roosevelt e il “New Deal”. 
  

APRILE - MAGGIO

L’URSS e lo stalinismo: culto della personalità e piani quinquennali. 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE                                                                                       
Origine del conflitto. 
Il dominio nazi-fascista sull’Europa. 
La mondializzazione del conflitto. 
La controffensiva degli alleati nel 1943. 
La lunga campagna d’Italia: sbarco alleato in Sicilia e crollo del regime fascista.                              
L’armistizio, la Resistenza e il crollo del fronte italiano.
La sconfitta della Germania e del Giappone. 

L’Italia repubblicana

Dal Referendum alle elezioni politiche del ‘48.
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FILOSOFIA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La maggior parte degli alunni ha seguito con discreta attenzione i temi proposti; in particolare, un 
piccolo gruppo ha partecipato in modo più attivo alle lezioni, fornendo un contributo proficuo anche 
attraverso interventi personali, richiesta di chiarimenti o ponendo interessanti quesiti. 

Complessivamente, la classe ha mostrato un più che sufficiente impegno nelle attività di studio, 
mentre un piccolo gruppo si è reso particolarmente disponibile nello svolgere in modo rigoroso e 
puntuale i compiti assegnati. 

Lo stesso piccolo gruppo di alunni ha mostrato buone capacità nel saper utilizzare in modo 
costruttivo il materiale messo a disposizione dall'insegnante, riguardante sintesi o mappe 
concettuali, dando prova di saperlo organizzare in modo efficace, ricostruendone i nodi 
problematici in modo anche personale. Il resto della classe, invece, si è avvalsa di un metodo di 
studio più schematico, privilegiando un'assimilazione mnemonica dei nodi concettuali 
caratterizzanti gli autori studiati. 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Per quel che riguarda gli esiti del processo di apprendimento, la maggior parte degli studenti ha 
acquisito competenze più che sufficienti. Un piccolo gruppo mostra invece un'ottima padronanza 
degli argomenti trattati e buone capacità nello stabilire connessioni concettuali e nel fare inferenze.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Tutti gli alunni sono in grado di:  

Ripercorrere correttamente il pensiero complessivo dei filosofi mediante un discorso semplice, ma 
articolato.  

Comprendere e caratterizzare i principali ambiti filosofici trattati. 

Dati due testi di argomento affine, individuare analogie e differenze.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Lezione frontale. 

Discussioni guidate sui temi trattati, anche a partire da interventi spontanei degli alunni o da spunti 
attinenti alla vita quotidiana. 



Lettura e commento di brani filosofici, tratti dal manuale o da altri testi. 

3. INTERVENTI DI RECUPERO
In itinere

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Per gli studenti che non avevano raggiunto un livello sufficiente di acquisizione delle competenze 
sono stati effettuati interventi di recupero in itinere o a conclusione dei percorsi di apprendimento, 
mediante studio autonomo guidato dalla docente e verificati con prove orali o scritte. 

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

Per quanto riguarda la verifica, sono stati utilizzati i seguenti strumenti: 

- partecipazione attiva alle attività didattiche; 

- rilevazioni occasionali effettuate in itinere; 

- risoluzione di problemi; 

- verifiche orali a fine modulo; 

- quesiti a risposta breve o trattazioni sintetiche come strumenti di verifica sommativa. 

Per quanto riguarda i descrittori e gli indicatori adottati per la formulazione dei giudizi e l’attribuzione 
dei voti,  si è tenuto conto degli obiettivi realizzati in termini di conoscenze, competenze e abilità,  
seguendo le griglie di valutazione elaborate dal Dipartimento di Storia e Filosofia per la prova orale 
e scritta, integrando tuttavia il momento della verifica formale con la rilevazione di dati occasionali 
relativi all'attenzione, disponibilità  all’apprendimento e partecipazione, mostrate dagli studenti nel 
corso delle attività didattiche. 

La modalità di attribuzione del punteggio è stata misurata con una scala decimale. 

 

PROGRAMMA

SETTEMBRE - NOVEMBRE 

- L’IDEALISMO TEDESCO

G.W.F. Hegel

Le critiche  alle filosofie precedenti. 

Partizione e capisaldi del sistema hegeliano; la triade dialettica. 

Prima sezione della “Fenomenologia dello spirito”: la coscienza naturale. 

La filosofia del circolo hegeliano. 
La dialettica dell’autocoscienza: dall'appetito sensibile all'autocoscienza (appetito sensibile, lotta 
per il riconoscimento) 



La dialettica servo-padrone: servitù e signoria. 

Dallo stoicismo alla coscienza infelice. 

Le ultime tappe dell’autocoscienza: dalla scissione dell'ebraismo al Soggetto assoluto della 
Ragione. 

La Ragione osservativa (frenologia e fisiognomica) e la Ragione attiva (il piacere e la necessità, il 
bene e il delirio della presunzione, la virtù e il corso del mondo). 

Filosofia dello Spirito: tesi e antitesi dello Spirito oggettivo: diritto astratto e moralità. 

Sintesi dello Spirito oggettivo: eticità– famiglia, società civile e Stato. 

Filosofia della storia e funzione della guerra (necessità della guerra, inevitabilità della guerra, 
formazione degli stati) 

Spirito assoluto - arte, religione, filosofia. 

 NOVEMBRE – DICEMBRE

- L’ANTIHEGELISMO 

A. Schopenhauer 

Il mondo come rappresentazione: spazio, tempo e causa. 

Oltre il velo di Maya: il corpo e la scoperta della Volontà. 

Caratteristiche della Volontà: la vita fra dolore e noia. 

Le illusioni dell’amore e del suicidio. 

Le vie di uscita dalla Volontà: arte, morale e ascesi. 

 L. Feuerbach 

La critica all’idealismo: il rapporto tra astratto e concreto. 

L’alienazione religiosa: dio come proiezione dell’uomo. 

Critica alla religione: il dovere morale di essere atei. 

GENNAIO - APRILE 

- I MAESTRI DEL SOSPETTO 

K. Marx 

Critiche: 

al misticismo logico di Hegel; 

allo Stato liberale; 

a Feuerbach; 



all'economia borghese. 

La concezione materialistica della storia: struttura e sovrastruttura; la dialettica della storia. 

Il “Manifesto del Partito Comunista”: funzione storica della borghesia, proletariato e lotta di classe. 

La demistificazione del capitalismo: 

“Il capitale”: merce, formula della produzione capitalistica, plusvalore e saggio del plusvalore. 

Tendenze e contraddizioni del capitalismo; la caduta tendenziale del saggio di profitto. 

La rivoluzione proletaria e la dittatura del proletariato; le fasi della futura società comunista e 
l”autentico” comunismo. 

 F. Nietzsche: filosofare con il martello 

Il periodo giovanile: la concezione tragica del mondo; 

Il periodo illuministico: la filosofia del mattino; il metodo genealogico; il 

prospettivismo.

La fine delle illusioni metafisiche: la morte di Dio.

Il nichilismo passivo, attivo e la trasvalutazione dei valori.

Il periodo di Zarathustra: la filosofia del meriggio e l’oltreuomo; la dottrina dell’Eterno Ritorno.

L’ultimo Nietzsche: la genealogia della morale. 
S. Freud: la scoperta dell’inconscio 

Dall'ipnosi alla scoperta dell’inconscio.

La prima topica.

L’interpretazione dei sogni.

La teoria della sessualità: le fasi della sessualità infantile.

La seconda topica: Io, Es e Super io.

Il dualismo pulsionale: Eros e Thanatos.

Il disagio della civiltà.
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MATEMATICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
La partecipazione della classe alle lezioni è mediamente buona: una parte della classe è quasi 
sempre attenta e attiva, un'altra parte tende invece a distrarsi con più frequenza o non partecipare 
affatto. In generale la partecipazione risente dei problemi di frequenza scolastica, in particolare per 
alcuni studenti.
A parte alcuni studenti che hanno un impegno incostante, sia in classe che nel lavoro domestico, 
l'impegno della maggior parte degli alunni è più che sufficiente o buono.
Diversi alunni hanno maturato un metodo di studio adeguato alla disciplina e all'indirizzo di studi 
scelto, con una buona capacità critica e di collegamento. In alcuni casi invece il metodo di studio 
risulta ancora inefficace oppure teso alla memorizzazione di definizioni e formule senza una reale 
comprensione del loro contenuto.
L'autonomia nello studio varia da singolo a singolo: alcuni hanno dimostrato costanza, impegno ed 
interesse, altri invece hanno dimostrato impegno incostante e/o poco interesse.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

La classe ha complessivamente raggiunto un livello di preparazione più che sufficiente: alcuni 
elementi evidenziano diverse difficoltà e fragilità, un buon gruppo ha invece raggiunto risultati 
buoni/ottimi, ed eccellenti in alcuni casi.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Calcolare limiti di funzioni anche nei casi indeterminati
Calcolare derivate
Studiare semplici funzioni e rappresentarle graficamente
Dedurre dal grafico le proprietà di una funzione (simmetrie, crescenza, segno)
Scrivere l’equazione della retta tangente al grafico di una funzione
Calcolare la primitiva di una funzione
Calcolare aree di figure comprese fra una curva e una retta
Calcolare volumi di solidi ottenuti dalla rotazione di curve
Scrivere equazioni di piani e rette nello spazio e determinare parallelismo e perpendicolarità tra essi

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Nelle lezioni si è cercato di stimolare l’interesse generale tramite un coinvolgimento diretto. In 
classe sono stati svolti assiduamente esercizi che permettessero di acquisire sicurezza e di riflettere 
sul ragionamento. Gli esercizi sono stati anche fonte continua di spunti per richiamare e rivedere 
conoscenze pregresse. È stato prediletto un approccio grafico con l’utilizzo regolare di GeoGebra.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate
Attività di recupero si sono svolte in itinere, in orario curricolare in classe, durante tutto il corso 
dell’anno con continue revisioni cicliche di contenuti, anche affrontati negli anni passati. Dopo ogni 
verifica sono state dedicate ore alla revisione e recupero degli esercizi e argomenti che avevano 
creato difficoltà.



4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Olimpiadi di Matematica (per alcuni studenti, su base volontaria)

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 
Sono state utilizzate sia verifiche scritte che orali. 
La valutazione globale tiene conto delle conoscenze, competenze e abilità acquisite, del metodo di 
studio, dell’impegno, dei progressi compiuti nel percorso di apprendimento, della partecipazione 
all’attività didattica, della capacità di recupero.

PROGRAMMA

RIPASSO LIMITI
Limiti di funzioni e forme indeterminate.
Infinitesimi, infiniti e loro confronto. 
Asintoti verticali, orizzontali e obliqui. 
Grafico probabile di una funzione. 
Funzioni continue.
Teoremi di Weierstrass, degli zeri, del valore intermedio (senza dimostrazione).
Punti di discontinuità e di singolarità.
 
CALCOLO DIFFERENZIALE E STUDIO DI FUNZIONI
Problema della tangente. 
Derivata di una funzione. 
Derivate fondamentali.
Derivate e operazioni, derivata della composizione.
Derivate di ordine superiore.
Retta tangente.
Teoremi sul calcolo delle derivate. (senza dimostrazione)
Continuità e derivabilità. 
Punti di non derivabilità.
Teoremi di Fermat, di Rolle, di Lagrange (tutti con dimostrazione) e di Cauchy (senza 
dimostrazione). 
Crescenza e derivabilità. 
Teorema di De l’Hospital. (senza dimostrazione)
Definizione di massimi, minimi, concavità e flessi. 
Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata prima. 
Flessi, concavità e derivata seconda. 
Problemi di massimo e minimo. 
Studio di una funzione. 
 
CALCOLO INTEGRALE
Primitive. 
Integrale indefinito: definizione e prime proprietà. 



Integrali indefiniti immediati. 
Integrazione per sostituzione. 
Integrazione per parti. 
Integrazione di funzioni razionali fratte. 
Problema delle aree. 
Integrale definito: definizioni e prime proprietà. 
Teorema della media integrale. (senza dimostrazione)
Teorema fondamentale del calcolo integrale. (senza dimostrazione)
Calcolo di aree di superfici piane. 
Calcolo di volumi di solidi di rotazione. 
Integrali impropri. 
 
 GEOMETRIA ANALITICA NELLO SPAZIO (CLIL)
 Coordinate cartesiane e vettori nello spazio.
 Operazioni tra vettori. Prodotto scalare e prodotto vettoriale.
 Condizioni di perpendicolarità e di parallelismo.
 Equazione del piano.
 Equazioni della retta.
 Posizione reciproca piano/piano, piano/retta e retta/retta.
 Equazione della sfera.
 Tangenza tra sfera e piani o rette.
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FISICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe si è sempre mostrata nei confronti del docente un atteggiamento corretta e disponibile. La 
partecipazione alle lezioni è tuttavia stata caratterizzata, almeno per la maggior parte degli studenti, 
da un atteggiamento di ascolto passivo. Pochi elementi hanno dato prova di un sincero interesse per 
la materia, mentre da parte di un ridotto numero di individui l’interesse si è mantenuto al di sotto 
della propensione alla distrazione.

Per quanto riguarda l’impegno, visti i risultati conseguiti dalla maggior parte degli studenti, non può 
essere definito del tutto soddisfacente, specie per quanto riguarda la rielaborazione domestica del 
lavoro svolto in classe. Sarebbe tuttavia ingiusto non segnalare i sinceri e duraturi sforzi dei pochi 
che hanno in questo modo decisamente accresciuto le loro conoscenze e competenze.

Il metodo di studio non ha compiuto l’evoluzione necessaria per affrontare con profitto gli 
argomenti del programma dell’ultimo anno. Per molti, infatti, lo studio è rimasto sinonimo di 
memorizzazione di argomenti finalizzata al superamento delle verifiche, senza alcun tentativo di 
rielaborazione personale.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Al momento della redazione del documento (manca ancora più di un mese al termine delle lezioni) 
il livello di preparazione complessivamente raggiunto dalla classe si attesta intorno alla sufficienza, 
non sempre sicuramente consolidata. Sono solo una minoranza coloro che hanno conseguito una 
preparazione che può definirsi sicuramente più che discreta o buona discreta. Più consistente è il 
numero di coloro per i quali il livello è ancora insufficiente.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Descrivere i primi modelli atomici, le difficoltà ad essi connesse e le soluzioni proposte da Bohr. 
Descrivere le caratteristiche dei campi magnetici generati da particolari distribuzioni di cariche, le 
interazioni tra tali campi e le correnti, analizzare il moto di una carica che si muove in un campo 
magnetico uniforme. Conoscere le leggi dell’induzione elettromagnetica e saper descrivere la loro 
applicazione a dispositivi tecnologici e circuiti. Conoscere le leggi di Maxwell e le caratteristiche 
delle onde elettromagnetiche. Conoscere le linee generali della teoria della relatività e le 
trasformazioni di Lorentz. Formulare e comprendere il significato dei postulati della relatività 
ristretta. Applicare la relazione della dilatazione degli intervalli temporali e la relazione della 
contrazione delle lunghezze. Applicare le trasformazioni di Lorentz e la legge di addizione delle 
velocità. Applicare in semplici problemi di urti relativistici le leggi di conservazione. Analizzare 
alcuni dei problemi che hanno portato alla crisi della fisica classica e alla nascita della meccanica 
quantistica.



2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Lo svolgimento dei diversi temi affrontati nel corso dell’anno è solitamente iniziato con alcune 
lezioni frontali introduttive dei modelli teorici e delle tecniche da utilizzare nella risoluzione di 
problemi ad essi connessi. Seguivano poi esercitazioni ed approfondimenti mediante la proposta e 
discussione alla lavagna di problemi ed esempi ritenuti particolarmente significativi.

Nel caso di temi per i quali il supporto del testo non è stato ritenuto adeguato sono stati forniti 
appunti scritti diffusi mediante bacheca del registro elettronico. Altrettanto è stato fatto con le 
soluzioni dettagliate di ogni verifica scritta e di esercizi assegnati in particolari occasioni.

3. INTERVENTI DI RECUPERO

Nel corso dell’intero anno scolastico sono state effettuate attività di recupero in itinere.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

La prevista partecipazione nella parte conclusiva dell’anno al progetto “Maturità scientifica”, serie 
di incontri incentrati sulla discussione di problemi proposti negli anni passati nelle prove degli 
Esami di Stato, è saltata per i problemi di salute dell’insegnante.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

La maggior parte delle verifiche è avvenuta attraverso prove scritte, ma in misura più ridotta sono 
state  effettuate  anche  prove  orali.  In  entrambi  i  casi  sono  stati  proposti  problemi  da  risolvere 
valutando in primo luogo la strategia adattata per la risoluzione unitamente alla conoscenza e uso 
corretto delle tecniche e dei modelli introdotti a lezione.

Per la valutazione sono state utilizzate le griglie adottate dal Dipartimento di Matematica e fisica,  
condivise con gli studenti sia ad inizio anno che in occasione delle prove orali e allegate a ciascun  
fascicolo di prove scritte.

PROGRAMMA

Campo coulombiano e modelli atomici

Campo colombiano e grandezze conservate. Modello atomico di Thompson. Modello atomico di 
Rutherford. Analogie con il moto dei pianeti. Leggi di Keplero. Spettro dell’idrogeno. Modello di 
Bohr. Esperienza di Frank-Hertz.

Campo magnetico statico

Campi magnetici generati da magneti e da correnti elettriche. Legge di Biot-Savart. Campo di un 
filo rettilineo e di una spira. Interazioni tra magneti e corrente e tra correnti. Forza e momento su 
una spira. Flusso del campo magnetico e teorema di Gauss. Circuitazione del campo magnetico. 
Teorema di Ampere. Solenoide. La forza di Lorentz. Moto di una carica elettrica in un campo 
magnetico. Selettore di velocità e spettrometro di massa. Ciclotrone.



Campi magnetici e correnti

Il fenomeno della induzione elettromagnetica: la forza elettromotrice indotta e sua origine. Legge di 
Faraday-Neumann-Lenz. Le correnti indotte tra circuiti. Il fenomeno della autoinduzione e il 
concetto di induttanza. Circuiti RL e LC. Energia associata alla corrente in un circuito elettrico. 
Densità di energia del campo magnetico.

Equazioni di Maxwell

Relazione tra campi elettrici e magnetici variabili. La corrente di spostamento. Sintesi 
dell’elettromagnetismo: le equazioni di Maxwell. Onde elettromagnetiche piane e loro proprietà. La 
polarizzazione delle onde elettromagnetiche. L’energia e l’impulso trasportato da un’onda 
elettromagnetica. Lo spettro delle onde elettromagnetiche.

Relatività Ristretta

Dalla relatività galileiana alla relatività ristretta. I postulati della relatività ristretta. Tempo assoluto 
e simultaneità degli eventi. Dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze: evidenze 
sperimentali. Trasformazioni di Lorentz. Legge di addizione relativistica delle velocità; limite non 
relativistico: addizione galileiana delle velocità. Il formalismo dei quadrivettori e l’invariante 
relativistico. La conservazione della quantità di moto relativistica. Massa ed energia in relatività.

Crisi della fisica classica [*]

Esempi di problemi aperti alla fine del XIX secolo: l’ipotesi atomica; il moto browniano; la 
quantizzazione della carica e dell’energia; diffrazione dei raggi X. L’emissione di corpo nero e 
l’ipotesi di Planck. L’esperimento di Lenard e la spiegazione di Einstein dell’effetto fotoelettrico. 
L’effetto Compton. Lunghezza d’onda di De Broglie. Dualismo onda-particella. Il principio di 
indeterminazione.

[*] Tema da affrontare nei mesi di maggio/giugno.
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INFORMATICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe risulta suddivisa in tre fasce. La prima fascia comprende gli alunni che hanno mostrato uno 
scarso interesse verso gli argomenti proposti, hanno seguito con poca concentrazione o in modo 
passivo le lezioni, si sono spesso distratti. Alcuni di essi hanno avuto difficoltà nell’acquisizione di 
contenuti e competenze, anche a causa di un atteggiamento in classe non adeguato e un impegno 
superficiale e discontinuo a casa. 
La seconda fascia comprende gli  alunni  che pur mostrando difficoltà di  base,  hanno tentato di 
raggiungere gli obiettivi prefissati con uno studio serio e continuativo; hanno cercato di fare propri 
gli argomenti trattati seppur in modo modesto e settoriale riuscendo a padroneggiarli sufficientemente 
senza entrare troppo nel dettaglio dei concetti.
La  terza  fascia  infine  è  composta  da  alunni  che  hanno  raggiunto  buoni  ed  eccellenti  risultati,  
mostrando un impegno costante e mai superficiale, utilizzando un metodo di studio proficuo ed 
efficace che ha permesso loro di rielaborare i vari concetti e di metterli in relazione. Sono studenti  
che hanno dato sempre il loro contributo positivo alle lezioni intervenendo in modo costruttivo, 
ponendo domande e chiedendo chiarimenti.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Come conseguenza di quanto sopra esposto la classe si presenta, con diversi livelli di preparazione:
- Gli  alunni  che  hanno  lavorato  in  modo  discontinuo  e  spesso  superficiale  evidenziano  una 

preparazione frammentaria e il loro profitto si attesta intorno alla scarsa sufficienza, e, in alcuni 
casi, risulta insufficiente

- Gli studenti che si sono distinti per impegno e serietà costanti, hanno raggiunto un livello di 
preparazione buono o ottimo

- La restante parte della classe ha raggiunto livelli poco più che sufficienti o, in pochi casi, discreti 
in quanto, pur mostrando impegno, interesse e partecipazione soddisfacenti hanno un metodo di 
studio poco efficace e una difficoltà espressiva nella produzione sia scritta che orale.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

La maggior parte della classe ha raggiunto le competenze minime previste nei piani di lavoro 
iniziali:
 
Basi  di  dati: Realizzare  uno schema E/R per  rappresentare  semplici  problemi  legati  alla  realtà 
Organizzare i dati individuando chiavi primarie ed esterne Ricavare il modello logico dal modello 
E/R 

Linguaggio SQL: Creare le tabelle di un database con i comandi SQL Gestire i dati con i comandi  
SQL Creare semplici interrogazioni per ottenere informazioni da un DB

Intelligenza Artificiale: Individuare  il  tipo di  intelligenza artificiale  utilizzato o da utilizzare in 
particolari situazioni. Realizzare una macchina di Turing per risolvere semplici problemi. Individuare 



le aree di applicazione dell’intelligenza artificiale. Individuare il funzionamento di un sistema esperto 
e di una rete neurale. Individuare i principali utilizzi del deep learning.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

I contenuti sono stati presentati facendo uso della lezione frontale con l’utilizzo di presentazioni e 
materiale multimediale per molti argomenti trattati. 

Le metodologie utilizzate sono state:
- -approfondimenti con materiali disponibili in rete o comunque selezionati dal docente
- -condivisione di documenti di varia natura tramite la piattaforma Classroom
- -disponibilità del docente attraverso e-mail e classroom

3. INTERVENTI DI RECUPERO

Il recupero è stato effettuato in itinere di mattina e, per quasi tutto l’anno scolastico, gli studenti hanno 
avuto la possibilità di utilizzare lo sportello didattico proposto dalla scuola. È stato, inoltre, utilizzato 
un monitoraggio on-line che ha permesso a tutti gli alunni, ma in particolare a quelli più in difficoltà, 
di usufruire di correzioni individuali relative agli esercizi o argomenti assegnati. 
Per tutte le attività della classe e per tutto l’anno scolastico è stata utilizzata una classe virtuale su 
Google Classroom (nell’area Google Workspace for Education) che ha permesso la condivisione di 
materiali e il monitoraggio di tutte le attività proposte.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI ALLA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Nella classe terza la classe ha partecipato a:
 selezione scolastica delle Olimpiadi dell’Informatica (alcuni alunni)

Nella classe quarta la classe ha partecipato a:
 selezione scolastica delle Olimpiadi dell’Informatica (alcuni alunni)

Nella classe quinta la classe ha partecipato a:
 preselezione sulle Macchine di Turing (alcuni alunni)

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

Le verifiche orali tradizionali sono state di tipo breve, con domande occasionali durante le spiegazioni 
o i lavori in classe. I criteri di valutazione seguiti per la definizione del voto sono stati: 
1) aderenza della risposta alla domanda 
2) capacità di orientamento sui contenuti e correttezza espositiva 
3) padronanza dei contenuti e completezza della risposta 
4) capacità di collegamento tra gli argomenti proposti. 

La soglia della sufficienza è stata praticamente individuata dai punti 1) e 2).

Per quanto riguarda le verifiche scritte sono state proposte, agli alunni, prove basate sulle seguenti 
tipologie: domande a risposta breve e soluzione rapida di problemi.Per quanto riguarda la valutazione, 



la  soglia  della  sufficienza  ha  corrisposto  al  raggiungimento  del  60%  del  punteggio  massimo 
ottenibile.

Per quello che riguarda i problemi si è valutato:
- l’utilizzo corretto degli strumenti
- la correttezza della soluzione proposta
- la completezza della soluzione proposta
- l’originalità della soluzione

L’attività pratica ha coinvolto gli alunni nella realizzazione di esercizi sulle Macchine di Turing con 
utilizzo del simulatore https://www.turingsimulator.net/
 
Nella valutazione complessiva, considerando il livello iniziale delle competenze, si è considerato 
l’impegno,  l’interesse  mostrato  verso  la  disciplina,  la  partecipazione  ed  infine  il  progresso 
evidenziato. 
Sia per le prove scritte che per quelle orali si è sempre fatto riferimento alle griglie di valutazione 
stabilite nel gruppo disciplinare.

PROGRAMMA

MODULO 1: LE BASI DI DATI
Data Base: definizioni, sistema informativo e informatico, la gestione del database, linguaggi per 
database, utenti del database, caratteristiche e funzioni del DBMS, architettura a tre livelli dei DBMS 
(modello concettuale, logico e fisico), progettazione di un Data Base.
Modello E-R: entità, associazioni (grado, cardinalità, regole di lettura), attributi, attributo chiave 
(candidata, primaria, esterna e secondaria), relazione gerarchica, vincoli di integrità. 
Modello relazionale: modelli logici, concetti matematici, definizioni, tabelle, regole di derivazione 
da modello concettuale a modello logico, regole di integrità referenziale. 
Algebra relazionale: operazioni relazionali, operazioni insiemistiche. 

MODULO 2: IL LINGUAGGIO SQL

Caratteristiche generali. Tipi di dati. Comandi per definizione dati (DDL): CREATE, SHOW e DROP 
DATABASE; CREATE, ALTER, SHOW e DROP TABLE. Vincoli di integrità intrarelazionali e 
interrelazionali. Comandi per la manipolazione dei dati (DML): INSERT, UPDATE, DELETE. 
Comando  per  interrogazione  (QL):  SELECT.  Le  operazioni  relazionali  nel  linguaggio  SQL: 
selezione,  proiezione,  congiunzione.  Operatori:  aritmetici,  logici,  di  confronto,  di  insieme.  Le 
condizioni di ricerca: BETWEEN, IN, LIKE, IS NULL. Funzioni di aggregazione: COUNT, SUM, 
AVG, MIN e MAX. Ordinamenti e raggruppamenti: ORDER BY, GROUP BY, clausola HAVING. 
Inner join, self join, join esterni (right e left). Subquery.

 MODULO  3: L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE

Definizione. Alan Turing: Macchina di Turing e test di Turing. Paradigmi: paradigma funzionale 
(Intelligenza Artificiale debole, Test di Searle, Intelligenza Artificiale forte), paradigma strutturale. 
Sistemi esperti: definizione, caratteristiche, componenti, utilizzo dei sistemi esperti, progettazione, 
rappresentazione, inferenza, spiegazione risultati ottenuti, shell, linguaggi, tipi di sistemi esperti, 
esempi di sistemi esperti. Reti neurali: definizione e scopo, confronto tra computer e reti, concezioni 
(bionica,  cibernetica),  funzionamento,  tipologie  di  reti  neurali,  neurone  di  McCullochs  -  Pitts, 
apprendimento  Hebbiano,  Percettrone,  backpropagation.  (*)  Machine  learning,  metodi  di 
apprendimento (supervisionato, non supervisionato, basato sul rinforzo), (*) Deep learning.

https://www.turingsimulator.net/


 
(*) Gli argomenti verranno svolti dopo il 15 maggio

Pisa, 15 maggio 2026

Firma degli Studenti                                                           Firma del Docente   
 
_________________________________ _________________________________ 
________________________________



SCIENZE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe presenta un profilo complessivamente eterogeneo in relazione a partecipazione, impegno 
e metodo di studio, con differenze significative tra gli studenti sia sul piano dell’atteggiamento 
verso l’attività didattica sia su quello del coinvolgimento personale.

Un gruppo ristretto di alunni si è distinto per una partecipazione costante e attiva, sostenuta da un 
impegno serio e da un metodo di studio autonomo ed efficace. Questi studenti hanno affrontato il 
lavoro scolastico con continuità e consapevolezza, intervenendo in modo pertinente durante le 
lezioni e conseguendo risultati nel complesso più che soddisfacenti.

Una seconda fascia, più numerosa, ha mantenuto un atteggiamento generalmente corretto ma 
passivo. Pur seguendo le attività didattiche e garantendo un impegno globalmente adeguato, tali 
studenti hanno partecipato in modo limitato alle attività in classe, mostrando una tendenza 
prevalente a uno studio di tipo più riproduttivo che rielaborativo.

È infine presente un ulteriore gruppo di pochi alunni che ha evidenziato un interesse discontinuo nei 
confronti della disciplina e una partecipazione non sempre regolare. In alcuni casi, ciò si è tradotto 
in un coinvolgimento poco collaborativo durante le attività didattiche, indipendentemente dal livello 
di preparazione raggiunto, mettendo in evidenza fragilità soprattutto sul piano dell’organizzazione 
dello studio e della continuità dell’impegno.

Per quanto riguarda le attività di laboratorio, la classe ha mostrato sempre interesse e una buona 
propensione alla collaborazione; la maggior parte degli studenti ha gestito il lavoro assegnato con 
serietà usando strumentazione e disciplinari in modo pertinente.

Le attività integrative di arricchimento formativo sono sempre state accolte con entusiasmo. 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Il livello di preparazione complessivo della classe si presenta differenziato e articolato in più fasce 
di profitto.

Un gruppo ristretto di cinque-sei studenti si colloca nella fascia alta, avendo conseguito una 
preparazione solida e accurata, caratterizzata da buone capacità di rielaborazione personale e da un 
discreto grado di autonomia nello studio.

Una fascia intermedia, composta da circa una decina di studenti, si attesta su livelli discreti. Tali 
alunni hanno acquisito in modo generalmente corretto i contenuti e le competenze disciplinari, pur 
evidenziando talvolta una certa discontinuità nell’approfondimento e nell’applicazione delle 
conoscenze, nonché nell’esposizione dei contenuti.

La restante parte della classe si colloca su un livello di sufficienza, con una preparazione 
globalmente essenziale: le conoscenze fondamentali risultano generalmente acquisite, ma non 
sempre pienamente consolidate o rielaborate in modo autonomo.



Infine, un numero limitato di studenti evidenzia ancora alcune fragilità nella preparazione di base, 
con una acquisizione non sempre adeguata dei contenuti, riconducibile anche a un impegno 
discontinuo nel corso dell’anno scolastico. 

1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

La classe ha complessivamente raggiunto le competenze minime previste dal percorso formativo, 
con esiti differenziati in relazione ai livelli di apprendimento. La maggior parte degli studenti è in 
grado di comprendere i contenuti fondamentali della disciplina, utilizzare un linguaggio specifico 
adeguato e applicare le conoscenze acquisite in contesti noti.

Accanto a un gruppo che ha conseguito risultati più sicuri e consolidati, si evidenziano alcuni 
studenti che mostrano un apprendimento più superficiale o meno stabile, soprattutto nella 
rielaborazione autonoma dei contenuti e nell’applicazione delle conoscenze in situazioni meno 
guidate o più complesse.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Nel corso dell’anno scolastico sono state adottate diverse metodologie didattiche, integrate tra loro, 
con l’obiettivo di favorire l’acquisizione dei contenuti disciplinari e, al tempo stesso, lo sviluppo di 
competenze trasversali, dell’autonomia nello studio e della capacità di rielaborazione critica.

La lezione frontale è stata utilizzata principalmente per l’introduzione sistematica dei contenuti, 
soprattutto nelle fasi iniziali dei moduli e nella trattazione di argomenti di maggiore complessità. 
Essa ha permesso di fornire agli studenti un quadro di riferimento chiaro e strutturato, favorendo la 
comprensione dei concetti fondamentali e l’organizzazione logica delle conoscenze. Tale modalità è 
stata generalmente affiancata da momenti di dialogo e di verifica in itinere, utili a mantenere 
l’attenzione e a stimolare una partecipazione più consapevole, pur con livelli di coinvolgimento non 
sempre omogenei all’interno della classe.

Le attività laboratoriali, sebbene svolte in numero contenuto, hanno rappresentato un’occasione 
significativa di applicazione concreta dei contenuti disciplinari. Attraverso esperienze guidate, gli 
studenti hanno potuto osservare fenomeni, verificare ipotesi e consolidare le conoscenze teoriche. 
Tali attività hanno contribuito allo sviluppo del metodo scientifico e alla capacità di lavorare in 
gruppo, evidenziando tuttavia differenze nel grado di autonomia e partecipazione tra gli studenti.

Le attività di peer to peer sono state proposte in alcuni momenti dell’anno, con l’obiettivo di 
favorire l’apprendimento cooperativo e il supporto reciproco tra pari. Gli studenti hanno avuto 
occasione di confrontarsi, chiarire dubbi e consolidare i contenuti attraverso la spiegazione tra 
compagni. Questa modalità si è rivelata utile soprattutto per il recupero e il consolidamento delle 
conoscenze, pur con una partecipazione non sempre uniforme.

L’utilizzo di strumenti digitali (presentazioni, simulazioni, materiali multimediali) ha integrato la 
didattica tradizionale, contribuendo a rendere più accessibili alcuni contenuti e a diversificare le 
modalità di apprendimento.

Nel complesso, le metodologie adottate hanno perseguito non solo la trasmissione dei contenuti 
disciplinari, ma anche lo sviluppo progressivo di competenze quali l’autonomia nello studio, la 
capacità di collaborazione, il senso critico e un approccio più consapevole ai processi di 
apprendimento.



3. INTERVENTI DI RECUPERO

Nel corso dell’anno scolastico sono stati attivati diversi interventi di recupero, finalizzati a 
supportare gli studenti nel superamento delle difficoltà e nel consolidamento delle conoscenze e 
competenze di base.

In primo luogo, è stato costantemente realizzato il recupero in itinere, integrato nella normale 
attività didattica. Tale modalità ha previsto momenti di ripresa e chiarimento dei contenuti non 
pienamente assimilati, attraverso spiegazioni aggiuntive, esercitazioni guidate, correzione collettiva 
degli elaborati e verifiche formative. Questo approccio ha permesso di intervenire in modo 
tempestivo sulle difficoltà riscontrate, adattando tempi e modalità di lavoro alle esigenze emerse nel 
gruppo classe.

Sono stati inoltre attivati, a partire dai primi mesi dell’anno, sportelli disciplinari, intesi come 
occasioni di approfondimento e recupero personalizzato o in piccolo gruppo. La partecipazione a 
tali attività è stata su base volontaria e opportunamente sollecitata laddove necessario.

Un ulteriore strumento utilizzato è stato il tutoraggio tra pari (peer tutoring), che ha coinvolto gli 
studenti in attività di collaborazione e supporto reciproco. Tale modalità ha favorito sia il recupero 
delle difficoltà da parte degli studenti che necessitavano di consolidamento, sia il rafforzamento 
delle competenze da parte di coloro che hanno svolto il ruolo di tutor, contribuendo inoltre allo 
sviluppo di competenze relazionali e di responsabilità.

Nel complesso, gli interventi di recupero sono stati finalizzati a garantire il raggiungimento degli 
obiettivi minimi previsti, con esiti differenziati in relazione all’impegno, alla partecipazione e alla 
costanza nello studio da parte dei singoli studenti.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI ALLA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Nel corso dell’anno scolastico la classe ha partecipato a diverse attività integrative coerenti con il 
percorso disciplinare. In particolare, si segnalano: la partecipazione allo spettacolo teatrale su 
Haber-Fritz a cura di Teatro Scienza della compagnia “L’Aquila Signorina”; la conferenza della 
ricercatrice Telethon Claudia Lodovichi su tematiche di ricerca biomedica; la partecipazione al 
progetto: Per un Buonarroti Sostenibile, con l’allestimento di un’isola ecologica all’interno della 
propria aula prevalente; la partecipazione all’incontro con l’ambasciatore dell’Ecuador su varie 
tematiche ambientali e di geopolitica. Le attività hanno contribuito ad ampliare l’offerta formativa, 
favorendo l’approfondimento di contenuti scientifici e lo sviluppo di competenze trasversali e di 
cittadinanza. 

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

La valutazione è stata effettuata mediante diverse tipologie di prove, coerenti con la programmazione 
disciplinare:  interrogazioni  orali,  quesiti  a  risposta  breve,  prove  strutturate  e  semi  strutturate  e 
trattazioni sintetiche. I criteri di valutazione adottati sono quelli deliberati dal Collegio dei Docenti e 
pubblicati sul sito istituzionale della scuola. Per le prove orali  si  è fatto riferimento alla griglia 
elaborata dal Dipartimento di Scienze; per le prove scritte sono state utilizzate tabelle di valutazione 
specifiche, presenti nelle singole verifiche e strutturate per l’accertamento di conoscenze, abilità e 
competenze. Nelle prove a risposta aperta, finalizzate all’accertamento delle capacità espositive e di 
rielaborazione,  sono stati  adottati  i  criteri  riportati  nella  Griglia  elaborata  dal  Dipartimento.  La 
valutazione finale ha tenuto conto del livello di raggiungimento degli obiettivi, dell’impegno, della 
partecipazione e dei progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza.



PROGRAMMA

CHIMICA ORGANICA

Introduzione 

 Le proprietà dell’atomo di carbonio e le diverse ibridazioni dei suoi orbitali
 Il concetto di isomeria: di struttura (catena; posizione; gruppo funzionale); stereoisomeria 

(conformazionale; configurazionale); concetto di stereocentro e di enantiomeria
 le proprietà fisiche dei composti organici (conoscere il significato di legame chimico primario 

e secondario; conoscere il concetto di polarità e di solubilità)
 correlazione tra la reattività dei composti e i gruppi funzionali
 le reazioni di rottura omolitica ed eterolitica 
 ESPERIENZA DI LABORATORIO  : le proprietà ottiche del (+) Glucosio e del (-) Fruttosio 

con l’uso del polarimetro. 
 Approfondimento  (facoltativo):  lettura  del  capitolo  sul  Carbonio  dal  libro:  “Il  Sistema 

Periodico” di Primo Levi. 

Gli idrocarburi

 classificazione degli idrocarburi: alifatici, aliciclici, aromatici. 
 le proprietà fisiche (punto di ebollizione; stato fisico; legami secondari; polarità; miscibilità 

con i solventi polari e apolari)
 Alcani: formula  generale;  proprietà  fisiche;  ibridazione  del  C;  isomerie;  reazioni 

(alogenazione;  ossidazione)  nomenclatura  IUPAC  e  tradizionale  dei  principali  gruppi 
alchilici. 

 Cicloalcani:  formula  generale;  proprietà  fisiche;  ibridazione  del  C;  isomerie;  reazioni 
(alogenazione; ossidazione, addizione) nomenclatura IUPAC

 Alcheni: formula generale; proprietà fisiche; ibridazione del C; isomeri; reazioni (addizioni 
elettrofile  al  doppio  legame;  ossidazione;  idrogenazione  con  meccanismi  dettagliati; 
addizione radicalica) nomenclatura IUPAC e tradizionale di alcuni gruppi alchenilici

 Cicloalcheni: formula generale, topologia e nomenclatura; regola di Markovnikov.
 Alchini: proprietà fisiche; ibridazione del C; isomeri; reazioni (addizioni elettrofile al triplo 

legame; ossidazione; idrogenazione con meccanismi dettagliati); acidità degli alchini; regola 
di Markovnikov applicata ad alcune delle reazioni)

 Idrocarburi aromatici monociclici: il benzene e le formule di struttura; il concetto di ibrido 
di risonanza di Kekulé; l’aromaticità del benzene; l’ibridazione del C; cenni alla reazione di  
alogenazione come esempio di sostituzione elettrofila.

 Idrocarburi aromatici eterociclici: l’esempio della purina, della piridina e della piramidina 
come precursori delle basi azotate (guanina e adenina; citosina, timina e uracile) e delle 
porfirine (emoglobina e clorofilla);  (cenni alla struttura esatomica e pentatomica degli  I. 
eterocliclici) 

 ESPERIENZA DI LABORATORIO: i modelli molecolare delle molecole organiche con le 
sfere componibili; (nomenclatura e isomeria). 

I derivati degli idrocarburi

 Alcoli: il  gruppo funzionale ossidrile; le proprietà fisiche (punto di ebollizione; polarità; 
miscibilità con l’acqua); la nomenclatura IUPAC degli alcoli derivanti da alcani e da alcheni; 

https://drive.google.com/file/d/1XJJK676oM48XxRVsxujyaomrFLMzWooy/view?usp=drive_link


il comportamento anfotero dell’alcol: alcol come acido di Bronsted-Lowry e come base di 
Lewis; la sintesi degli alcoli; le reazioni di rottura del legame O-H; le reazioni di rottura del 
legame  C-O;  le  reazioni  di  ossidazione;  (approfondimento:   il  caso  dell’ossidazione 
dell'alcol  etilico  negli  epatociti);  i  polioli  e  l’esempio  della  molecola  di  glicerolo;  la 
nitroglicerina e la dinamite di Nobel. 

 Fenoli: il gruppo funzionale ossidrile legato all’anello benzenico; (approfondimento: il caso 
della vitamina E e la sua capacità antiossidante a protezione delle membrane fosfolipidiche 
cellulari attaccate dai radicali lipidici). 

 Eteri: il gruppo funzionale etereo e la geometria angolare degli eteri; cenni alla nomenclatura 
degli eteri; sintesi: la disidratazione intermolecolare degli alcoli primari; proprietà fisiche 
degli eteri derivanti dalla presenza del gruppo funzionale contenente ossigeno con doppietti 
liberi;(approfondimento: il  caso del MTBE (metil-ter butil etere) nelle benzine verdi in 
contrapposizione alle benzine al piombo tetraetile). 
 

 Aldeidi e chetoni: il  gruppo funzionale carbonile e le proprietà che ne derivano; tipo di 
ibridazione  del  C  del  gruppo  carbonile;  nomenclatura  IUPAC  di  aldeidi  e  chetoni; 
nomenclatura tradizionale per i chetoni; proprietà fisiche derivanti dalla polarizzazione del 
legame C=O; sintese mediante ossidazione degli alcoli (primari o secondari); la reattività di 
aldeidi  e  chetoni:  addizione  nucleofila;  riduzione  e  ossidazione;  (approfondimento:  la 
stereoisomeria nel caso del (+) limonene e del (-) limonene. 

 ESPERIENZA DI LABORATORIO  :  i reattivi di Tollens e di Fehling per la ricerca dei 
gruppi aldeidici negli zuccheri riducenti.  

 Acidi carbossilici: caratteristiche del gruppo funzionale, degli acidi grassi, proprietà fisiche, 
reazioni di sintesi e reazioni di rottura del legame O-H e di sostituzione nucleofila acilica; 
(approfondimento: acido salicilico e acetilsalicilico FANS).

 Esteri: caratteristiche del gruppo funzionale, sintesi e reazione di un estere con una base forte. 

 ESPERIENZA DI LABORATORIO: la saponificazione come reazione tra un estere e una 
base forte con formazione di glicerolo (alcol) e un sale di un acido carbossilico (sapone). 

 Ammidi:  proprietà  del  gruppo  funzionale,  sintesi  e  reazioni  delle  ammidi  primarie. 
(approfondimento: la sintesi dell’urea e l’industria dei fertilizzanti) 

 APPROFONDIMENTO: il caso del DDT e il suo impatto sulla vita: Muller e Carson, 

 Due scienziati a confronto (vedi classroom) 
https://classroom.google.com/c/Mzk1NTEwMTMzNjg2/m/ODM3MzM5NzgxMjc0/details) 

BIOCHIMICA E BIOTECNOLOGIE

 I  polimeri: definizione,  classificazione,  reazioni  di  addizione  radicalica  (l’esempo  del 
polietilene),  cationica  e  anionica  (solo  descrittivo);  reazioni  di  condensazione;  proprietà 
fisiche; ritardanti dell’invecchiamento; impatto sull’ambiente (solo cenni)

 I carboidrati: le funzioni, i gruppi funzionali presenti; i monosaccaridi (aldosi e chetosi); la 
chiralità  dei  monosaccaridi;  le  proiezioni  di  Fischer (  conoscere la  struttura di  glucosio, 
fruttosio, galattosio, gliceraldeide,  nelle forme D e L; concetto di diastereoisomero, epimero; 

https://classroom.google.com/c/Mzk1NTEwMTMzNjg2/m/ODM3MzM5NzgxMjc0/details
https://classroom.google.com/c/Mzk1NTI2MTA4ODY2/m/ODM1ODgyODAwMDgy/details


le forme cicliche dei monosaccaridi; concetto di emiacetale; proiezioni di Haworth del D-
glucosio e del D-fruttosio; l’anomeria delle forme cicliche: le forma alpha e beta del D-
glucosio;  le  reazioni  dei  monosaccaridi:  riduzione;  ossidazione  (reattivi  di  Tollens  e  di 
Fehling); i disaccaridi e la loro composizione (lattosio; maltosio, saccarosio, cellobiosio); i  
polisaccaridi e la loro composizione ( amido, glicogeno, cellulosa); cenni alla chitina come 
esempio di polisaccaride contenente azoto.

 i lipidi:  classificazione tra saponificabili e non saponificabili e funzioni;  trigliceridi degli  
acidi grassi saturi e insaturi;  le reazioni dei trigliceridi (idrogenazione; idrolisi alcalina e 
saponificazione);  le  proprietà  anfipatiche  della  molecola  di  sapone;  i  fosfolipidi  
(glicerofosfolipidi e sfingolipidi); i glicolipidi con la funzione di recettori; i lipidi steroidei  
(colesterolo, ormoni steroidei); le vitamine liposolubili ADEK e loro ruolo nella regolazione.

 gli amminoacidi e le proteine: funzione e struttura molecolare; la chiralità delle proteine; la 
struttura ionica degli amminoacidi (Zwitterione); le proprietà anfotere degli amminoacidi; il 
punto isoelettrico; il legame peptidico e il legame disolfuro; la classificazione delle proteine; 
la struttura primaria, secondaria, terziaria, quaternaria delle proteine; 

 gli enzimi: funzione e nomenclatura; il ruolo dei cofattori enzimatici; l’energia di attivazione 
e la velocità di reazione; l’azione catalitica di un enzima e la specificità enzima-substrato; 
l’attività enzimatica e la sua regolazione. 

 ESPERIENZA DI LABORATORIO:   la titolazione della glicina

IL METABOLISMO ENERGETICO

 il  catabolismo  del  glucosio:  (il  catabolismo  anaerobico)  le fasi  endoergoniche  ed 
esoergoniche della glicolisi; il bilancio della glicolisi; il destino del piruvato; la fermentazione 
lattica e alcolica; (la respirazione cellulare) l’organizzazione del mitocondrio; Fase 1: la 
decarbossilazione ossidativa del piruvato; Fase 2: il ciclo di Krebs; Fase 3: la fosforilazione 
ossidativa e la catena respiratoria con l’ATP-sintasi; il bilancio energetico dell’ossidazione 
del glucosio.

 la  biochimica  del  corpo  umano:  (il  metabolismo  degli  zuccheri)  il  metabolismo  del 
glicogeno;  le  reazioni  di  glicogenosintesi  e  di  glicogenolisi;  la  gluconeogenesi;  (il 
metabolismo dei lipidi) la beta-ossidazione degli acidi grassi; la resa energetica della beta-
ossidazione; i destini biosintetici dell’Acetil-CoA, acidi grassi, colesterolo e corpi chetonici; 
(il metabolismo degli amminoacidi)il ruolo metabolico degli amminoacidi; la strategia di 
smaltimento del gruppo amminico con le reazioni di  transaminazione e di deaminazione 
ossidativa;  (la  regolazione  del  metabolismo)il  ruolo  dell’insulina  e  del  glucagone;  il 
metabolismo dei vari organi e tessuti. 

IL DNA E LA REGOLAZIONE GENICA

 il DNA e gli acidi nucleici: la struttura e la nomenclatura dei nucleotidi; la struttura primaria 
e secondaria del DNA; la replicazione e la trascrizione del DNA; la struttura secondaria 
dell’RNA (cenni); 

 la  regolazione  dell’espressione  genica  nei  procarioti:  l’importanza  della  regolazione 
nell’espressione genica; l’organizzazione degli operoni e il funzionamento degli operoni lac 
e trp.

 la regolazione dell’espressione genica negli eucarioti: (pre-trascrizionale, trascrizionale, 
post  trascrizionale  e  post  traduzionale)   l’eterocromatina  e  l’eucromatina,  i  fattori  di 
trascrizione, lo splicing degli mRNA, la degradazione dei trascritti, le modificazioni delle 
proteine e la loro degradazione; 

https://drive.google.com/file/d/1DY0m_jkIEdId1odJWORdAG2WWiQxvkF9/view?usp=drive_link


 la genetica dei virus: la struttura generale dei virus, il ciclo litico e lisogeno; i retrovirus; i 
cicli replicativi di virus umani (HPV; SARS-Cov2; HIV); i fenomeni di spill-over e le malattie 
emergenti.

 i  geni  che  si  spostano:  i  plasmidi  batterici;  la  coniugazione,  la  trasduzione  e  la 
trasformazione;  i  trasposoni  e  il  loro  ruolo  nello  sviluppo  della  placenta  (il  caso  della 
sincitina). 

LA TECNOLOGIA DEL DNA RICOMBINANTE

 Il DNA ricombinante: definizione; il clonaggio genico, gli enzimi di restrizione e la DNA 
ligasi; i vettori plasmidici e virali; le fasi del clonaggio genico; la PCR; l’elettroforesi su gel  
di agarosio come metodo di separazione dei frammenti di DNA; le librerie di DNA e le 
applicazioni della PCR ai casi reali. 

 il  sequenziamento  del  DNA:  il  metodo  Sanger,  i  metodi  di  seconda  generazione 
(pirosenquenziamento); i metodi di terza generazione (mediante flusso ionico e nanopori);

 la clonazione e l’editing genomico: la clonazione animale e l’esempio della pecora Dolly, il 
trasferimento nucleare; gli animali transgenici e i modelli animali (topi knock-out), l’editing 
genomico con la tecnica CRISPR-Cas9. 

 ESPERIMENTO: l’elettroforesi su gel di agarosio. 

LE APPLICAZIONI DELLE BIOTECNOLOGIE

 Biomedicina: le biotecnologie tradizionali e moderne; i farmaci ricombinanti; gli anticorpi 
monoclonali; i vaccini ricombinanti e quelli a RNA; la terapia genica; il pharming; l’uso delle 
cellule iPSC nella medicina rigenerativa; 

 Le biotecnologie per l’agricoltura:  le piante OGM; definizione e casi concreti di piante 
resistenti a patogeni ed erbicidi; piante OGM con migliori proprietà nutrizionali. 

SEZIONE EDUCAZIONE CIVICA

 Bioetica:  le conseguenze dell’applicazione della PCR su larga scala e la questione  della 
privacy delle informazioni genetiche; riflessioni sulle conseguenze dell’editing genetico con 
il metodo CRISP-Cas9 per la produzione di organismi OGM; riflessioni sulla terapia genica 
e sulle cellule staminali; il dibattito sulle piante transgeniche; il dibattito sulla clonazione e 
sulle implicazioni del pharming sul benessere animale. 
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DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
La classe quinta del liceo scientifico scienze applicate ha mostrato nel complesso una 
partecipazione adeguata alle attività didattiche, con un impegno generalmente costante.
Un gruppo significativo di studenti si è distinto per interesse e coinvolgimento attivo, mentre altri 
hanno mantenuto un atteggiamento più selettivo ma comunque corretto. Nel corso dell’anno, la 
classe ha progressivamente consolidato un metodo di studio serio ed efficace, raggiungendo una 
buona autonomia nell’organizzazione del lavoro.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Il livello di preparazione complessivo può essere definito più che sufficiente, con la presenza di 
diversi studenti che hanno conseguito risultati buoni ed in alcuni casi eccellenti.
Parte della classe ha evidenziato un significativo miglioramento nella capacità di analisi e un buon 
approccio critico nei confronti dell’espressione artistica, in particolare per quanto riguarda le 
Avanguardie del Novecento.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

La classe ha raggiunto le competenze minime previste per la disciplina, dimostrando la capacità di 
riconoscere e collocare le principali correnti artistiche nel loro contesto storico-culturale, analizzare 
le opere più significative e utilizzare un lessico specifico adeguato, riuscendo a collegare una o più 
discipline.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Le metodologie adottate hanno incluso lezioni frontali, analisi guidata delle opere, discussioni 
collettive e approfondimenti tematici.
È stata valorizzata la partecipazione attiva degli studenti e, ove possibile, si è fatto ricorso a 
materiali multimediali e attività di ricerca individuale e di gruppo.

3. INTERVENTI DI RECUPERO

Il recupero è stato effettuato in itinere, in momenti di ripasso, chiarimenti mirati e supporto 
individualizzato.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

La classe ha partecipato al concorso indetto dal Ministero della Cultura in collaborazione con l’USR 
della Toscana vincendo il primo premio.
L’obiettivo del concorso era quello di stimolare i ragazzi ad interrogarsi sul valore della cultura 
nella loro città, sul contributo che possono dare per favorire la crescita culturale del loro territorio e 
sulla ideazione di attività a loro rivolte.



L’attività ha rappresentato un’importante occasione di approfondimento interdisciplinare e di 
sviluppo delle competenze espressive e critiche.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
Le verifiche sono state effettuate attraverso interrogazioni orali e produzioni scritte.
La valutazione ha tenuto conto della conoscenza dei contenuti, della capacità di analisi e 
rielaborazione critica, dell’uso del linguaggio specifico, nonché della partecipazione e dell’impegno 
dimostrati nel corso dell’anno.

PROGRAMMA

ART NOUVEAU
Diffusione di un linguaggio decorativo internazionale tra fine Ottocento e inizio Novecento.
LE AVANGUARDIE STORICHE DEL NOVECENTO
Espressionismo
Centralità dell’interiorità e della deformazione espressiva
Uso antinaturalistico del colore
Arte come manifestazione del disagio esistenziale
Cubismo
Scomposizione della realtà in piani geometrici
Rappresentazione simultanea dei punti di vista
Superamento della prospettiva tradizionale
Futurismo
Esaltazione della modernità, della velocità e della tecnologia
Dinamismo e rappresentazione del movimento
Rifiuto della tradizione artistica
Dadaismo
Rifiuto dei valori tradizionali dell’arte
Centralità del caso e della provocazione
Sperimentazione di nuovi linguaggi espressivi
Surrealismo
Indagine dell’inconscio e del sogno
Accostamenti illogici e visioni oniriche
Automatismo psichico
ASTRATTISMO
Superamento della rappresentazione figurativa
Centralità di colore, forma e linea
Arte come espressione spirituale e autonoma
METAFISICA
Rappresentazione enigmatica della realtà
Atmosfere sospese e senza tempo
Oggetti decontestualizzati e carichi di significato simbolico
ARTE TRA LE DUE GUERRE
Ritorno all’ordine e recupero della figurazione
Arte come strumento ideologico nei regimi totalitari
Differenziazione dei linguaggi artistici in Europa

ARTE DEL SECONDO DOPOGUERRA



Arte Informale
 
Centralità della materia e del gesto
Superamento della forma tradizionale
Arte come espressione immediata
Espressionismo astratto
Gesto pittorico e azione
Coinvolgimento fisico dell’artista
POPART
Riferimento alla cultura di massa e ai consumi
Uso di immagini tratte dalla pubblicità e dai media
Critica e riflessione sulla società contemporanea
CENNI ALL’ARTE CONCETTUALE
L’idea che si fa opera d’arte: Piero Manzoni e Yves Klein
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SCIENZE MOTORIE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe si è mostrata sempre interessata a tutte le attività proposte, lavorando con impegno e senso 
di responsabilità, partecipando al dialogo educativo in modo costante e attivo, evidenziando 
particolari doti di sensibilità e attenzione per le regole scolastiche adeguandosi ai ritmi e ai tempi 
delle attività proposte, sia pratiche che teoriche. Sia le studentesse che gli studenti hanno mostrato 
buone competenze motorie facendo registrare miglioramenti ed un buon senso di autonomia nella 
gestione delle proposte didattiche. In generale si è rilevata una maturazione della coscienza relativa 
alla propria corporeità sia come padronanza motoria, che come capacità relazionale; si è evidenziata 
una collaborazione ed una acquisizione di una cultura tesa a promuovere l'attività motoria e sportiva 
come coscienza e conoscenza di un costume di vita permanente. 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Durante le lezioni pratiche, la classe ha mostrato buona maturità nell’osservanza delle regole e delle 
norme di comportamento;   l’atteggiamento in palestra è risultato corretto e responsabile, il metodo 
di studio e di elaborazione è risultato efficace ed apprezzabile. La classe ha raggiunto un buon 
livello di preparazione sia nella conoscenza teorica che nelle capacità motorie pratiche, riferite tanto 
agli sport individuali quanto di squadra. Risultano interiorizzate le regole e gli schemi tattici degli 
sport presentati, così come l’applicazione pratica ha mostrato la definizione di uno schema motorio 
evoluto, un buon affinamento delle coordinazioni più complesse, un potenziamento fisiologico 
anche di tipo intenso che si è tradotta in abilità motorie precise e controllate, sia in situazioni 
statiche che dinamiche.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Come dagli obiettivi minimi prefissati la maggior parte degli alunni ha dimostrato, sia nello 
svolgimento della pratica delle attività motorie proposte che nelle fasi organizzative della didattica, 
di aver acquisito un adeguato livello di partecipazione attiva e collaborativa. 
La classe dimostra di aver acquisito buone conoscenze dei gesti tecnici, delle qualità motorie di 
base e delle caratteristiche tecniche e metodologiche dei vari sport

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Le metodologie didattiche adottate si sono basate su: 
lezioni frontali, di tipo laboratoriale, sia rivolte al gruppo classe che su gruppi differenziati per 
capacità o livello di acquisizione di una specifica competenza ma comunque in forma individuale. 
I vari contenuti sono stati presentati globalmente, analizzati e successivamente rielaborati. 

 INTERVENTI  DI RECUPERO



Vista la peculiarità della disciplina e la situazione operativa, gli interventi di recupero si sono svolti 
“in itinere”, attraverso moduli di recupero attuati anche in parallelo alla normale attività didattica, 
con lavoro parzialmente differenziato per tipologia e qualità. 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
La classe ha partecipato al progetto “ Fare Sport al Buonarroti” sia per il campionato interno di 
pallavolo che per l’ atletica leggera che al progetto “ Donaci Ilaria”

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 

  Le prove di verifica sono state effettuate attraverso: 
·       Test motori; 
·       Prove tecniche mirate (esercizi e percorsi ginnici strutturati). 
·       Osservazione sistematica delle azioni dell’allievo/a durante le ore di lezione. 
·       Verifiche orali e presentazioni dei lavori individuali. 
  
La valutazione è stata effettuata con riferimento alla griglia elaborata in sede di riunione di 
dipartimento considerando: 
·    Grado di acquisizione e consapevolezza delle conoscenze, abilità e competenze nelle      attività 
svolte (teoriche e pratiche). 
·       Grado di miglioramento rispetto alla situazione iniziale. 
·       Grado di apprendimento di specifiche abilità e capacità di carattere tecnico-motorio. 
·       Osservazione degli aspetti comportamentali e partecipativi al dialogo educativo. 

PROGRAMMA

Tutte le esercitazioni si sono svolte in forma individuale e di gruppo, sia in palestra che 
all’aperto,
lavorando su:
Miglioramento della funzione cardio-respiratoria, attraverso: corsa prolungata con intervalli 
di recupero
Tonificazione e potenziamento dei muscoli degli arti inferiori, superiori e del tronco, a    
carico naturale, in particolare del core.
- Lavoro sulla mobilità articolare con l’uso di piccoli attrezzi;
- Lavoro sulla coordinazione motoria attraverso percorsi e circuiti con cambi di direzione,
velocità di esecuzione e gesto motorio;
- Lavoro sulle capacità condizionali di velocità e resistenza attraverso la corsa a ritmi diversi
- Conoscenza e pratica dell’attività sportiva
-Esercitazioni sui fondamentali tecnici di alcuni sport di squadra: pallavolo, Tchoukball, 
Badminton, Acrosport 
- Sport di squadra: pallavolo, tchoukball, Acrosport 
 
TEST MOTORI PRATICI
 
-Test di resistenza: Test di Cooper
Test di velocità sui 30m



Push up in 30s
Sit up in 30s
Squat in 30s
-Test di coordinazione, tempismo e agilità: T-test
Valutazione sulla tecnica di esecuzione di figure di acrosport

Pisa, 15 maggio 2026
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IRC

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

PARTECIPAZIONE
Vivace e partecipe, la classe ha mostrato curiosità ed interesse verso la materia attraverso un buon 
livello di interazione con l’insegnante. Il coinvolgimento al dialogo e al confronto è sempre risultato 
spontaneo e motivato, per cui è stato possibile affrontare in modo critico i contenuti della materia.  
L’impegno e l’interesse con i quali gli studenti si sono applicati hanno permesso di ottenere una 
preparazione complessivamente buona.

IMPEGNO
La classe ha mostrato fin dalle prime lezioni curiosità ed interesse verso la materia, in un clima di  
vivacità creativa e produttiva. Gli studenti si sono resi disponibili al dialogo educativo ed al percorso 
proposto, con riflessioni puntuali e richieste di approfondimento su argomenti di loro particolare 
interesse.

METODO DI STUDIO
Il percorso intrapreso ha avuto come finalità quella di favorire negli studenti un approccio autonomo 
alla disciplina, non manualistico e aperto alla trasversalità con altre materie di studio. La maggior 
parte degli alunni ha iniziato ad interrogarsi sulla propria identità umana, religiosa e spirituale in 
relazione con gli altri e il mondo, sviluppando un buon senso critico e un progetto personale di vita.  
Si è cercato di stimolare la capacità di riconoscere l’incidenza del cristianesimo nel corso della storia, 
nella valutazione e trasformazione della realtà e nella società contemporanea in dialogo con altre 
religioni e sistemi di significato. Leggendo ed analizzando alcuni testi biblici, gli studenti si sono 
confrontati con la visione cristiana del mondo, interpretandone correttamente i contenuti in modo da 
elaborare una posizione personale libera e responsabile, aperta alla pratica della giustizia e della 
solidarietà. Tutto ciò al fine di favorire una miglior comprensione della propria tradizione culturale e 
religiosa, per comprendere i problemi della propria identità e contribuire a situarsi criticamente nella 
società valorizzando il discorso etico e storico-teologico.
Sono state utilizzate tecniche didattiche quali: lezione partecipata,  problem solving e  cooperative 
learning. Le lezioni sono sempre state molto dialogate. Talvolta sono state inframezzate anche da 
brani, testi e parti di documenti letti dall’insegnante con commenti degli studenti.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
Nel percorso sviluppato sono state raggiunte le seguenti competenze specifiche:

· Cogliere  la  presenza  e  l’incidenza  del  cristianesimo  per  una  lettura  critica  del  mondo 
contemporaneo;

· Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria 
identità nel confronto con il messaggio cristiano attraverso i principali testimoni della Chiesa 
nel XX secolo.

Per quanto riguarda le conoscenze, quelle raggiunte sono state:
· Approfondire  il  rapporto  tra  spiritualità  e  laicità  nell’evoluzione storica  all’interno della 

società contemporanea, tra secolarizzazione e secolarità;
· Approfondire la storia della Chiesa nel XX secolo e i principi della dottrina sociale.

Per quanto riguarda le abilità, quelle raggiunte sono state:



· Individuare le criticità della separazione tra Stato e Chiesa, politica e religione, filosofia e 
teologia;

· Confrontarsi con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano-cattolica, 
tenendo conto del rinnovamento promosso dal Concilio Ecumenico Vaticano II, e verificarne 
gli effetti nei vari ambiti della società e della cultura.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Le competenze minime raggiunte sono state le seguenti:

· Conoscere i contenuti principali della religione cristiana e delle altre religioni.
· Conoscere i valori offerti dalla religione cristiana e dalle altre religioni.
· Usare correttamente le fonti e i documenti.
· Usare correttamente termini e linguaggi specifici.
· Interrogarsi sulle domande di senso e confrontarle con le proprie esperienze.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Il metodo di insegnamento cui si è fatto ricorso è stato quello di tipo esperienziale-induttivo, per  
mezzo  del  quale  gli  studenti  sono  stati  coinvolti  e  stimolati  ad  un  apprendimento  attivo  e 
partecipativo. Particolare attenzione è stata data all’esperienza umana e culturale degli alunni ed 
all’osservazione della loro condizione di vita, in una scelta di dialogo e di confronto quali luoghi di 
costruzione del sé in una prospettiva di ascolto e di accettazione dell’altro.
Tale metodo didattico è stato supportato dai seguenti mezzi operativi:

· Lezioni frontali con riferimenti puntuali al libro di testo;
· Condivisione di materiale didattico;
· Approfondimenti di tipo interdisciplinare;
· Approfondimenti tematici a richiesta degli studenti.

Si sono inoltre accentuate l’importanza dell’aspetto umano nella relazione educativa tra gli studenti 
e  con l’insegnante  e  l’imprescindibilità  del  dialogo nelle  forme del  cooperative  learning e  del 
problem solving.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
È stato previsto un intervento di recupero costante e in itinere degli argomenti e/o delle unità di 
apprendimento svolti  con spiegazione ripetuta,  su richiesta della classe o di singoli  studenti,  di 
contenuti non immediatamente compresi, per conseguire un pieno apprendimento da parte degli 
alunni. Qualora per il recupero non si fosse ritenuto sufficiente il ripasso delle tematiche affrontate a 
lezione e/o fosse intervenuto un numero eccessivamente elevato di assenze, si è data l’opportunità 
della somministrazione di una prova scritta, quale un elaborato multimediale o un testo di ricerca e di 
approfondimento di tipo argomentativo. Non sono stati previsti sportelli didattici e di recupero per 
l’IRC.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Molte sono state le tematiche di attualità inserite in questo percorso, durante il cui approfondimento 
gli studenti hanno manifestato vivo interesse con interventi originali ed opinioni personali. Ciò in 
vista sia di un possibile collegamento trasversale con le altre discipline del piano di studi sia della  
preparazione all’esame di maturità.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
Gli strumenti di verifica utilizzati sono stati:

· Rilevazioni occasionali nel corso delle lezioni;
· Risoluzione di casi / problemi; 
· Trattazione sintetica orale e/o scritta di argomenti già pianificati e non.



Il  metodo di  valutazione  scelto  è  la  valutazione  formatrice,  intesa  come potenziamento  della 
valutazione formativa. La prerogativa di quest’ultimo tipo di valutazione è quella di sviluppare gli  
apprendimenti basandosi sull’autovalutazione e sulla valutazione tra pari, costruita sul feed-back 
dell’insegnante (assessment for learning), mediante cui è possibile individuare tempestivamente gli 
errori e farne momenti di crescita. La valutazione formatrice, spingendo alle estreme conseguenze 
questa logica, consente non soltanto di fare valutazione come se si stesse facendo apprendimento 
(assessment  as learning)  e  di  imparare dagli  errori,  ma soprattutto di  utilizzare come elemento 
valutabile qualsiasi performance degli studenti nell’ambito della normale attività didattica e di agire 
così con più efficacia sugli apprendimenti.
In particolare, i parametri considerati sono stati:

· Acquisizione del linguaggio specifico della disciplina;
· Corretto apprendimento delle informazioni fornite;
· Acquisizione delle capacità di correlazione e di interconnessione dei concetti;
· Applicazione delle informazioni apprese in contesti diversi;
· Capacità di rielaborazione critica e creativa;
· Originalità e approfondimento dei contributi sia orali che scritti;
· Interesse, partecipazione e impegno.

PROGRAMMA

I Moduli sono stati organizzati avendo come punto di riferimento le seguenti aree tematiche:
1. Il ruolo della religione nella vita personale e nella società;
2. Ecumenismo e dialogo interreligioso;
3. La Chiesa nel XX secolo;
4. Etica delle relazioni;
5. La spiritualità attraverso l’arte durante i grandi conflitti del Novecento. Libertà di espressione 

e codici di comunicazione.
 
Modulo 1. “Il ruolo della religione nella vita personale e nella società”.
Contenuti:
La società moderna e la religione: ateismo, secolarizzazione e laicità.
Hanno un senso le prove dell’esistenza di Dio per l’oggi?
Indizi di Dio tra ragione e fede.
La libertà dell’uomo e la sua realizzazione: un “compito esistenziale”.
Competenze:
Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità 
nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un 
contesto multiculturale.
Conoscenze:
Riconoscere il ruolo della religione nella società e comprenderne la natura nella prospettiva di un 
dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa.
Abilità:
Motivare le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialogare in modo aperto, 
libero e costruttivo.
 
Modulo 2. “Ecumenismo e dialogo interreligioso”.
Contenuti:
Guardare la realtà di oggi con gli occhi della ragione. Una società di stranieri. Ospitalità o ostilità?
I problemi della convivenza ed il fondamentalismo. 
Una pacificazione  difficile  ma uniti  verso  una  soluzione  comune:  la  Chiesa  cattolica  aperta  al 
dialogo.



Il dialogo interreligioso e la salvezza per tutti.
Il dialogo ecumenico: origini e differenze dottrinali tra la Chiesa cattolica e le Chiese della Riforma.
Competenze:
Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una lettura critica 
del mondo contemporaneo.
Conoscenze:
Riconoscere il ruolo della religione nella società e comprenderne la natura nella prospettiva di un 
dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa.
Abilità:
Individuare sul piano etico-religioso le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico, sociale 
e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso 
al sapere.
 
Modulo 3. “La Chiesa nel XX secolo”.
Contenuti:
La Chiesa nel mondo: evangelizzazione e ri-evangelizzazione.
Dottrina sociale della chiesa tra XIX e XX secolo.
Il Concilio Vaticano II. 
Dal Concilio Vaticano II ai nostri giorni.
Papa Francesco e i segni dei tempi nuovi: le encicliche “Laudato si'” e “Fratelli tutti”.
Competenze:
Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una lettura critica 
del mondo contemporaneo.
Conoscenze:
Conoscere l’identità della religione cattolica in riferimento ai suoi documenti fondanti, all’evento 
centrale della nascita, morte e resurrezione di Gesù Cristo e alla prassi di vita che essa propone.
Conoscere le principali novità del Concilio Ecumenico Vaticano II e le linee di fondo della dottrina 
sociale della chiesa.
Abilità:
Confrontare gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano-cattolica, tenendo conto 
del rinnovamento promosso dal Concilio Ecumenico Vaticano II e verificarne gli effetti nei vari 
ambiti della società e della cultura.
Individuare sul piano etico-religioso le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico, sociale 
e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso 
al sapere.
 
Modulo 4. “Etica delle relazioni”.
Contenuti:
I segni della cultura cristiana in Europa.
La marcia comune verso i diritti umani.
La cultura europea figlia della Bibbia.
Per concludere: quali esperienze di Dio oggi?
Competenze:
Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità 
nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un 
contesto multiculturale.
Conoscenze:
Riconoscere il ruolo della religione nella società e comprenderne la natura nella prospettiva di un 
dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa.
Abilità:
Motivare le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialogare in modo aperto, 
libero e costruttivo.
 



Modulo 5. “La spiritualità attraverso l’arte durante i grandi conflitti del Novecento. Libertà di 
espressione e codici di comunicazione”.
Contenuti:
Diverse interpretazioni del tema della Crocifissione attraverso l’analisi di opere di autori ed epoche 
diverse.
Spiritualità e religione nelle culture mediterranee.
La guerra vista con gli occhi degli artisti. Picasso da Guernica al Manifesto del Primo Congresso  
Mondiale dei partigiani della Pace; Dalì da Costruzione molle con fagioli bolliti al  Cristo di San 
Giovanni della Croce; Ernst attraverso L’angelo del focolare e La Vergine sculaccia il Bambino Gesù 
davanti a tre testimoni.
Competenze:
Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone correttamente i 
contenuti secondo la tradizione della chiesa, nel confronto aperto ai contributi di altre discipline e 
tradizioni storico-culturali.
Orientarsi nello spazio / tempo per mettere in relazione un fenomeno / dato con le sue radici storiche / 
geografiche.
Conoscenze:
Conoscere il ruolo della religione nella società e comprenderne la natura nella prospettiva di un 
dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa.
Studiare il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, con riferimento ai totalitarismi del 
Novecento e al loro crollo, ai nuovi scenari religiosi, alla globalizzazione e migrazione dei popoli,  
alle nuove forme di comunicazione.
Abilità:
Individuare, sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico, sociale 
e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso 
al sapere.
Collocare nello spazio e nel tempo un fenomeno.
Comprendere le ragioni che hanno contribuito a determinarlo o che lo hanno direttamente prodotto.
Comprendere le modificazioni subite e le ragioni di esse.
 
Libro di testo
L.Solinas, La vita davanti a noi, Sei Editore.
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EDUCAZIONE CIVICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
La partecipazione è stata positiva e costante per quasi tutti gli alunni. L'impegno è stato regolare, 
anche se il metodo di studio va ancora affinato per alcuni studenti che tendono a studiare in modo 
meccanico.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
La classe ha raggiunto un livello discreto. La maggior parte degli studenti ha acquisito le 
conoscenze base. C’è un buon gruppo che lavora con profitto, mentre i pochi con difficoltà iniziali 
hanno mostrato miglioramenti.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

 Saper spiegare i concetti principali in modo semplice.

 Saper usare gli strumenti di base della materia (libri, schemi, mappe).

 Lavorare insieme ai compagni rispettando le regole.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

 Lezioni aperte al dialogo e alle domande.

 Lavoro di gruppo 

 Uso di video e slide per rendere le spiegazioni più chiare.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
In itinere

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI ALLA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF 

Scienze: partecipazione allo spettacolo teatrale, The Haber_Immerwahr File che ha affrontato la 
vicenda di Fritz Haber e Clara Immerwahr, mettendo in scena il conflitto tra progresso 
scientifico, nazionalismo e coscienza etica, in una storia che mostra come la scienza possa diventare 
sia strumento di vita sia di distruzione; 
partecipazione all’incontro con l’Ambasciatore dell’Ecuador sulle tematiche della sostenibilità e 
della geopolitica;
 partecipazione all’incontro sulla donazione del sangue con l’associazione AVIS; 
partecipazione ad un corso BLSD per le pratiche di primo soccorso con la Pubblica Assistenza.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE 



Sono state effettuate sia prove scritte che orali, alternate e calibrate in base alle esigenze e alla 
programmazione dei singoli docenti. 

La valutazione ha tenuto conto della correttezza delle prove, dei progressi rispetto ai livelli iniziali e 
dell'impegno dimostrato. 

PROGRAMMA

Contributo e programma per Scienze: 
Scienze Naturali La donazione degli organi e la Bioetica; le conseguenze dell’applicazione della 
PCR su larga scala e la questione della privacy delle informazioni genetiche; riflessioni sulle 
conseguenze dell’editing genetico con il metodo CRISP-Cas9 per la produzione di organismi OGM; 
riflessioni sulla terapia genica e sulle cellule staminali; il dibattito sulle piante transgeniche; il 
dibattito sulla clonazione e sulle implicazioni del pharming sul benessere animale; la donazione 
degli organi e dei tessuti come forma di solidarietà;

Inglese La Palestina e il conflitto in corso: visione del documentario No Other Land; Guerra e pace: 
Cost. art. 11, le guerre di liberazione, le guerre nel mondo contemporaneo; il modulo sulla War 
Poetry (Suicide in the Trenches di S. Sassoon); un’analisi dei totalitarismi a partire dalla lettura del 
romanzo 1984 di George Orwell.

Italiano I poeti e la guerra: D’Annunzio, Ungaretti, Montale
 
Disegno e storia dell’Arte: La figura della donna nel secolo scorso

Storia Il colonialismo imperialista e la questione israelo-palestinese.
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GRIGLIE  DI VALUTAZIONE 

Allegate:
 Griglia di valutazione prima prova
 Griglia di valutazione seconda prova
 Griglia di valutazione del colloquio



IL CONSIGLIO DI CLASSE

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA

ITALIANO Pisani Tiziana 

LINGUA STRANIERA
Lőrinczi Enikő 

STORIA Boilini Marialuisa 

FILOSOFIA
Boilini Marialuisa 

MATEMATICA Bertucco Abramo 

FISICA Vissani Giulio 

INFORMATICA Giaconi Ilaria 

SCIENZE NATURALI De Lorenzo Erica 

DISEGNO E ST. DELL'ARTE Dell’Innocenti Massimo 

SCIENZE MOTORIE Rea Maria 

IRC Figuccia Vera 

Pisa, 15 maggio 2026

Il DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof. Alessandro Salerni
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